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Presidenza del Presidente 

MANINETTI   

  

            Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Bubbico.    

  

            La seduta inizia alle ore 10,45. 

  

IN SEDE REFERENTE   

  

(1427) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

gennaio 2007, n. 7,  recante misure urgenti per la tutela dei consumatori, la 

promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la 

nascita di nuove imprese, approvato dalla Camera dei deputati  

(Esame e rinvio)  

  

Introduce l'esame il relatore GALARDI (Ulivo) il quale sottolinea che il pacchetto di 

norme che la Commissione si accinge ad esaminare si inserisce nell’ambito di un più 

ampio percorso di politiche per la liberalizzazione dei settori produttivi e 

professionali, avviato dal Governo con il decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e proseguito con 

diversi altri provvedimenti che, nel loro insieme, hanno l’obiettivo di spingere 

l’economia nazionale verso il traguardo di una maggiore crescita, di una maggiore 

tutela dei consumatori ed di un più efficiente funzionamento dei servizi offerti al 

cittadino. Con il decreto legge n. 223 del luglio 2006, il Governo ha voluto dare un 

primo forte segnale al Paese su tale strada; gli interventi correttivi sul 

funzionamento di taluni settori professionali ed imprenditoriali, parte dei quali 

raccoglievano segnalazioni da parte dell’Autorità garante della concorrenza e del 

mercato, sono stati accolti positivamente dall’opinione pubblica e ora, a distanza di 

alcuni mesi dalla loro approvazione, iniziano a produrre i risultati attesi. In breve, le 



misure di liberalizzazione nella vendita dei medicinali da banco hanno consentito 

l’apertura su tutto il territorio nazionale di circa un migliaio di nuovi esercizi tra 

farmacie e parafarmacie di cui circa il 15 per cento all’interno degli esercizi della 

grande distribuzione, nonché un abbattimento dei prezzi di vendita dei farmaci, in 

media del 20 per cento, spinti verso il basso dai prezzi praticati dai nuovi esercizi. Le 

disposizioni sul potenziamento dei servizi di taxi iniziano a produrre i primi risultati 

positivi ed in parte inattesi alla luce della forte protesta iniziale e degli scioperi 

proclamati a livello nazionale dalle organizzazioni sindacali dei tassisti. In tal senso, 

l’intervento più incisivo si è registrato nella città di Roma dove, a seguito di accordi 

e protocolli d’intesa tra Comune e le rappresentanze dei tassisti che hanno 

affrontato le problematiche delle turnazioni aggiuntive, delle nuove licenze, dei 

sistemi di controllo e monitoraggio, delle tariffe fisse, sono state assegnate un 

migliaio di nuove licenze, con la previsione di ulteriori incrementi nei prossimi anni, 

con il risultato finale di un evidente miglioramento dei servizi offerti. Le nuove 

disposizioni sui passaggi di proprietà delle autovetture, con l’abolizione del ricorso 

obbligatorio al notaio, ha consentito un notevole abbattimento dei costi legati a tali 

operazioni e uno snellimento dei tempi e delle procedure amministrative, che nell’ 

85 per cento dei casi viene ora svolta da agenzie di servizi automobilistiche. Sempre 

in ambito assicurativo, si segnala l’affermazione e il gradimento che sta ottenendo a 

pochi mesi dall’avvio, il risarcimento diretto dei sinistri da parte delle assicurazioni. 

Le misure relative all’eliminazione dei costi di chiusura dei conti correnti bancari, 

inizialmente contrastate dal mondo bancario, sono diventate ora un elemento di 

marketing pubblicitario delle banche, che ha portato ad un evidente abbattimento 

dei costi di gestione dei medesimi. A breve, inoltre, sarà predisposta una circolare 

esplicativa relativamente all’estinzione del conto titoli, che porterà a considerare tale 

conto quale elemento accessorio al conto corrente, il tutto con evidenti benefici a 

favore dei correntisti bancari. A tali risultati positivi si aggiungono poi quelli 

conseguiti con l’apertura di alcune centinaia di nuove panetterie e di nuovi esercizi 

commerciali, ad alcuni dei quali è ora consentito di effettuare la somministrazione 

dei propri prodotti. A questo primo provvedimento, il Governo ha fatto seguire altre 

misure per l’allargamento della concorrenza dei mercati produttivi che, inizialmente 

annunciate nel Documento di programmazione economico-finanziaria 2007-2011, 

sono state successivamente introdotte nella finanziaria per l’anno 2007 ed in altri 

provvedimenti in linea con la politica di liberalizzazione dei mercati, presentati 

all’esame del Parlamento, tra i quali si segnalano il disegno di legge delega (A.S. 

691) per il completamento della liberalizzazione dei settori dell’energia elettrica e 

del gas naturale e per il risparmio energetico e delle fonti rinnovabili – attualmente 

all’esame di questa Commissione –, il disegno di legge delega (A.S. 772) per il 



riordino dei servizi pubblici locali – all’esame della 1a Commissione Affari 

costituzionali del Senato -, il disegno di legge (A.C. 1495) per l’introduzione 

dell’azione collettiva risarcitoria a tutela dei consumatori, il disegno di legge delega 

(A.C. 2160) in materia di professioni intellettuali, il disegno di legge (A.S. 1366) in 

materia di riassetto delle Autorità indipendenti di regolazione, vigilanza e garanzia 

dei mercati e, da ultimo, il disegno di legge (A.C. 2272) recante misure per il 

cittadino consumatore e per agevolare le attività produttive e commerciali. 

Il decreto legge ora in esame - prosegue il relatore - si inserisce nel tracciato 

disegnato dai precedenti provvedimenti e prosegue nell’azione di tutela del cittadino 

consumatore, di rimozione delle pratiche anticoncorrenziali determinate dalla difesa 

di interessi particolari e corporativi, di riduzione degli ostacoli alla competitività del 

sistema produttivo e all’accesso al lavoro per i giovani e per tutti coloro che 

intendono avviare nuove attività professionali ed imprenditoriali. E’ evidente che 

l’attuale discussione ha un chiaro limite nel fatto che il decreto legge scade il 2 

aprile, e che pertanto, i tempi di esame del provvedimento sono molto ristretti. Il 

relatore coglie tuttavia l’occasione per ricordare che oggi succede l’inverso di quanto 

accadde con la conversione in legge del decreto legge n. 223 del luglio 2006, 

quando fu il Senato ad effettuare un proficuo lavoro di consultazione con le 

associazioni di categoria e rappresentanza e fu teatro di una lunga discussione: 

questa volta il lavoro preliminare è stato svolto nell’altro ramo del Parlamento, 

(seppure concluso con la fiducia posta dal Governo), con un testo finale che, 

tuttavia, mantiene numerose modifiche di iniziativa parlamentare, alcune delle quali 

proposte dall’opposizione. 

Passando all’esame dell’articolato, il relatore rende noto che nel merito, la prima 

parte del provvedimento (Capo I - Articoli da 1 a 8) prevede una serie di interventi 

volti a rimuovere o rendere più trasparenti taluni comportamenti adottati dai gestori 

della telefonia mobile, di internet e della televisione, delle autostrade, dalle banche, 

dalle assicurazioni, della distribuzione di prodotti alimentari e dalle compagnie 

aeree, che comportano costi ingiustificati a carico dei consumatori, meritevoli di 

essere rimossi. L’articolo 1, prevede, al comma 1, l’abolizione dei costi di ricarica dei 

cellulari e dei servizi internet e pay-tv, finora richiesti dai gestori per tutte le 

ricariche effettuate tramite carte prepagate, bancomat o in forma telematica, 

aggiuntivi rispetto al costo del traffico richiesto o del servizio utilizzato. A tale 

misura, si aggiunge poi la previsione che il credito delle carte prepagate o del 

servizio acquistato non avrà più una scadenza, attualmente pari a 12 mesi. Il 

comma 2, prevede l’obbligo per gli operatori della telefonia mobile, dei servizi 

internet e pay-tv, di adeguare tutte le offerte commerciali proposte alla clientela in 

modo tale da evidenziare, nel dettaglio e per ciascuna di esse,  le singole voci che 



compongono l’effettivo costo del traffico o del servizio utilizzato. Il comma 2-bis 

stabilisce che l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni è tenuta a determinare le 

modalità che consentano all’utente di conoscere al momento della chiamata, a sua 

richiesta, l’operatore che gestisce il numero chiamato. idel servizio acquistato ra 

consentito di effettuare la somministrazione dei propri 

prodotti___________________________________ Il comma 3, prevede la facoltà 

del contraente di recedere dal contratto stipulato con gli operatori della telefonia, di 

reti televisive e comunicazione elettronica in qualsiasi momento e senza spese non 

giustificate da costi dell’operatore. Il comma 4, demanda all’Autorità per le garanzie 

nelle comunicazioni il compito di vigilare sull’attuazione delle nuove disposizioni  

L’articolo 1-bis stabilisce, tramite decreto del Ministero delle comunicazioni, la 

proroga di ulteriori 15 anni delle autorizzazioni per le reti di comunicazione 

elettronica ad uso pubblico, previa presentazione di un dettagliato piano tecnico 

finanziario da parte degli operatori da sottoporre al vaglio del Ministero delle 

comunicazioni e dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.  

L’articolo 2, prevede misure per una maggiore informazione degli utenti della rete 

stradale di interesse nazionale ed autostradale in relazione ai prezzi dei carburanti e 

al traffico su tale rete. A tal fine, il comma 1 prevede che i gestori delle stazioni di 

servizio dei carburanti sono tenuti ad installare, lungo tutta la tratta autostradale, 

nonché su strade statali ed extraurbane, appositi strumenti di informazione per gli 

automobilisti sui prezzi praticati nelle stazioni di servizio di carburante. Al comma 2, 

si prevede, altresì, che il gestore della rete stradale di interesse nazionale e 

autostradale è tenuto ad installare appositi tabelloni per le informazioni 

sull’andamento del traffico e le eventuali gravi limitazioni dello stesso. Il comma 3, 

prevede che il Ministero dei trasporti, previa proposta al CIPE, promuova appositi 

programmi per l’installazione di ulteriori strumenti di informazione, via radio o 

telefonia, per informare gli utenti delle autostrade sui prezzi del carburante e traffico 

lungo le tratte percorse. 

L’articolo 3, interviene per disciplinare il fenomeno della pubblicità, a volte 

ingannevole, sulle tariffe per il trasporto aereo di passeggeri. A tal fine, si stabilisce 

che d’ora in poi, le compagnie aeree, pena una sanzione per pubblicità ingannevole, 

non potranno più effettuare offerte pubblicitarie di voli aerei recanti l’indicazione del 

prezzo al netto di spese, tasse e altri oneri aggiuntivi e per ciascuna offerta 

dovranno indicare i posti resi disponibili al prezzo indicato nella promozione e il 

periodo di validità dell’offerta.  

L’articolo 4, al fine di garantire ai consumatori le necessarie informazioni sui prodotti 

alimentari, stabilisce che le confezioni degli alimenti dovranno riportare in modo 

indelebile ed evidente, in uno spazio visivo di facile individuazione, l’indicazione della 



data di scadenza o del termine minimo di conservazione e le cifre sulla quantità di 

prodotto. I prodotti già confezionati alla data di entrata in vigore del provvedimento 

possono comunque essere immessi nel mercato fino allo smaltimento delle scorte. 

L’articolo 5, reca varie disposizioni per incrementare la concorrenza e la tutela dei 

consumatori nel settore assicurativo. In particolare, il comma 1 prevede che, a 

decorrere dal 1 gennaio 2008, le compagnie assicurative non potranno più vincolare 

gli agenti alla distribuzione in esclusiva delle polizze relative a tutti i rami danni. Si 

estende così alle polizze incendio, furto, infortuni e ad altre polizze relative al ramo 

danni quanto già previsto dall’articolo 8 della legge n. 248 del luglio 2006 per le 

polizze Responsabilità civile auto. Il comma 1-bis prevede che in caso di  

interruzione o sospensione della copertura assicurativa l’ultimo attestato di rischio 

conserva validità per la durata di cinque anni, mentre il comma 2 stabilisce che il 

consumatore mantiene la classe di merito risultante dall’ultimo attestato di rischio 

della Responsabilità civile auto, anche in caso di acquisto di una seconda 

automobile. In caso di sinistro l’impresa di assicurazione non potrà variare la classe 

di merito dell’utente fino a quando non sarà accertata la sua effettiva responsabilità. 

Nei casi in cui questo non sia possibile, si prevede alla ripartizione  pro quota delle 

responsabilità, in relazione del numero dei conducenti coinvolti nel sinistro, ai fini 

della eventuale variazione di classe. Il comma 3, stabilisce che gli utenti potranno 

comparare on line i prezzi di mercato delle polizze assicurative RCA, relative al 

singolo profilo individuale, attraverso una banca dati appositamente creata dal 

Ministero dello sviluppo economico, con i dati messi a disposizione dall’ISVAP. Il 

comma 4, stabilisce che le compagnie di assicurazioni, in relazione ai contratti 

stipulati a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, non potranno più offrire polizze assicurative pluriennali con il 

vincolo decennale di durata, come attualmente previsto dal codice civile. Il 

contraente, pertanto, ha ora la possibilità di disdire il contratto, di anno in anno e 

senza costi aggiuntivi, a fronte di eventuali condizioni più vantaggiose proposte da 

altre compagnie. In questo modo il Governo pone rimedio ad una anomalia tutta 

italiana che ha prodotto effetti negativi sulla concorrenza del settore. Infine, il 

comma 5 determina la nullità delle clausole in contrasto con le misure introdotte dal 

provvedimento. 

L’articolo 7, disciplina le procedure di estinzione anticipata dei mutui immobiliari. Il 

principio introdotto al comma 1 prevede che l'estinzione anticipata o parziale di un 

contratto di mutuo per l'acquisto o la ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad 

abitazione principale o allo svolgimento di attività economica o professionale da 

parte di persone fisiche, non deve essere in nessun caso onerosa per il debitore. Il 

comma 2, prevede lo strumento giuridico per arrivare a questo obiettivo; è la 



dichiarazione di nullità di qualunque patto, anche posteriore alla conclusione del 

contratto, incluse le clausole penali, che impongano nei nuovi contratti di mutuo 

immobiliare una determinata prestazione a favore della banca mutuante. La nullità 

non è rinunciabile e colpisce qualsiasi patto comunque denominato che ha come 

effetto una prestazione corrispettiva all'estinzione anticipata o parziale. Il comma 3 

prevede che tali nuove disposizioni si applicano per i contratti stipulati a decorrere 

dalla data di entrata in vigore del decreto. I commi 5, 6 e 7 disciplinano, al 

contrario, la fattispecie relativa ai mutui già stipulati; a tal fine, per i mutui già 

stipulati che prevedono da contratto oneri a carico del debitore in caso di estinzione 

anticipata è prevista una fase di rinegoziazione. Nello specifico, entro tre mesi dalla 

data di entrata in vigore del provvedimento, l’ABI e le associazioni dei consumatori 

maggiormente rappresentative a livello nazionale sono chiamate a incontrarsi e a 

trattare le regole generali di riconduzione ad equità dei contratti di mutuo in essere 

stabilendo una misura massima dell'importo della penale dovuta per il caso di 

estinzione anticipata o parziale del mutuo. In caso di mancato accordo, sarà la 

Banca d’Italia ad assumere decisioni sulla misura massima della penale da applicare 

in caso di estinzione anticipata del mutuo.  

L’articolo 8, introduce la portabilità del mutuo. Con le nuove disposizioni previste ai 

commi 1 e 2, il debitore può trasferire, senza oneri aggiuntivi, i mutui, le aperture di 

credito o altri contratti di finanziamento stipulati con una banca o un intermediario 

finanziario non bancario, al fine di poter rinegoziare con una nuova banca o 

intermediario finanziario le condizioni di tasso, durata e gli altri termini del contratto 

di mutuo. A tal fine, con il comma 3, stabilisce la nullità di ogni patto, anche 

posteriore alla stipulazione del contratto, con il quale si impedisca o si renda 

oneroso per il debitore l'esercizio della facoltà di surrogazione ovvero della facoltà 

del mutuatario di estinguere il primo mutuo trasferendo a favore del nuovo 

mutuante le garanzie accessorie al credito, mentre il comma 4 prevede che 

l’esercizio della surrogazione non comporta il venir meno dei benefici fiscali 

riconosciuti al mutuatario. 

L’articolo 8-bis prevede ulteriori disposizioni a tutela dei cittadini. Nello specifico 

viene stabilito che nell’ambito dei rapporti assicurativi e bancari è fatto assoluto 

divieto di addebitare al cliente spese relative alla predisposizione, spedizione o altre 

spese comunque denominate relative alle comunicazioni sulle nuove disposizioni 

introdotte dal presente provvedimento.   

La seconda parte del provvedimento, relativa agli articoli da  9 a 11, contiene una 

serie di norme di natura concorrenziale volte ad eliminare le barriere all’esercizio di 

alcune attività professionali, a semplificare lo svolgimento delle attività 

imprenditoriali e a rilanciare la concorrenza nel mercato del gas. 



In particolare, l’articolo 9, al fine di semplificare le procedure di avvio delle attività 

imprenditoriali, introduce la "comunicazione unica" per la nascita e la cessazione di 

attività imprenditoriali. L’imprenditore con una semplice comunicazione inviata, 

anche per via telematica o su supporto informatico, all’ufficio del registro delle 

imprese presso la camera di commercio,  elimina  una serie di adempimenti 

amministrativi finora previsti, quali l'iscrizione al registro delle imprese, all'Inps, 

all'Inail, nonché le pratiche previste per l'ottenimento del codice fiscale e della 

partita Iva. Con la presentazione della comunicazione unica l’imprenditore ottiene 

dallo sportello della camera di commercio una ricevuta che costituisce titolo per 

l'immediato avvio dell'attività imprenditoriale, mentre dalle amministrazioni 

competenti ottiene la comunicazione, anche per via telematica, del codice fiscale e 

della partita Iva, ed entro i successivi sette giorni gli ulteriori dati definitivi relativi 

alle posizioni registrate. Le amministrazioni competenti continueranno naturalmente 

a svolgere i controlli sulle attività di impresa, ma ciò non potrà più ostacolare l'avvio 

delle attività. La stessa procedura si applica anche in caso di modifiche o cessazione 

dell'attività d'impresa. 

L’articolo 10, prevede apposite misure per facilitare l’accesso allo svolgimento delle 

attività imprenditoriali, o professionali, di acconciatore, estetista, pulizia e 

disinfezione, facchinaggio ed autoscuola. In particolare, il comma 2 prevede che 

l’avvio dell’attività di acconciatore e di estetista è ora soggetta alla sola 

dichiarazione di inizio attività, da presentare allo sportello unico del Comune o 

laddove non esistente al Comune territorialmente competente. A tal fine decadono 

tutti i vincoli relativi alle  distanze minime tra esercizi, ai parametri numerici 

prestabiliti riferiti alla presenza di altri soggetti che svolgono la medesima attività, e 

al rispetto dell'obbligo di chiusura settimanale. Viene fatto salvo il possesso dei 

requisiti di qualificazione professionale, ove prescritti, e la conformità dei locali ai 

requisiti urbanistici e igienico sanitari. In pratica, le conseguenze immediate della 

modifica sono l'abolizione della licenza per l'esercizio dell'impresa e dell'obbligo di 

chiusura settimanale con l'eliminazione delle distanze. Le autorizzazioni esistenti 

conserveranno efficacia, mentre le nuove attività dovranno sottostare a questo 

nuovo regime amministrativo. Analogamente, con il comma 3, vengono liberalizzate 

anche l'attività di pulizia, disinfezione e di facchinaggio. In questa materia la 

dichiarazione di inizio attività dovrà essere presentata direttamente alla camera di 

commercio e per l'avvio dell'esperienza imprenditoriale non sarà necessario alcun 

titolo o requisito di capacità professionale. Per lo svolgimento dell’attività di 

facchinaggio non sono necessari i requisiti di capacità economica finanziaria, mentre 

per l'esercizio di attività di disinfezione è richiesto soltanto il puntuale rispetto della 

normativa ambientale e sulla sicurezza del lavoro. Innovazioni sono introdotte dal 



comma 4 anche per l'avvio dell'attività di guida turistica e di accompagnatore, per i 

quali, fermo restando rispettivamente l'obbligo dei requisiti di qualificazione 

professionale previsti dalle normative regionali, decadono tutti gli obblighi di 

autorizzazione preventiva e tutti gli altri vincoli esistenti per l’esercizio dell’attività 

quali i contingenti numerici, i requisiti di residenza e le autorizzazioni preventive. In 

particolare, ai soggetti titolari di laurea in lettere con indirizzo in storia dell’arte o in 

archeologia e di laurea o diploma universitario in materia turistica, l’esercizio 

rispettivamente della guida turistica e dell’accompagnatore turistico non può essere 

più negato, né subordinato allo svolgimento di esami abilitanti, salvo la verifica delle 

conoscenze linguistiche e del territorio di riferimento. Con i commi da 5 a 7, 

vengono introdotte misure in materia di attività di autoscuola. Per aprire un nuova 

agenzia d'ora in poi sarà sufficiente inviare una dichiarazione di inizio attività 

all'amministrazione provinciale competente fatto salvo il rispetto dei requisiti morali 

e professionali, della capacità finanziaria e degli standard tecnico organizzativi 

previsti dalla stessa normativa.Per evitare la diffusione di autoscuole gestite da 

soggetti privi dei necessari requisiti, viene stabilito che nel caso di apertura di 

ulteriori sedi per l'esercizio dell'attività di autoscuola, per ciascuna di esse deve  

essere dimostrato il possesso di tutti i requisiti prescritti e, segnatamente, la 

capacità finanziaria, e deve essere preposto un responsabile didattico, in organico 

quale dipendente o collaboratore familiare che sia in possesso dell'idoneità tecnica 

allo svolgimento dell’attività. Qualora a seguito di accertamenti, emerga la 

mancanza dei predetti requisiti, l’esercizio dell’autoscuola è revocato. In caso di 

revoca per sopravvenuta carenza dei requisiti morali del titolare, a quest'ultimo è 

parimenti revocata l'idoneità tecnica. L'interessato potrà conseguire una nuova 

idoneità trascorsi cinque anni dalla revoca o a seguito di intervenuta riabilitazione. 

Per chiunque esercita abusivamente l’attività di autoscuola, viene prevista una 

sanzione da 10.000 a 15.000 euro. Al fine di rendere maggiormente trasparente 

l’esercizio dell’attività di autoscuola e di fornire maggiori informazioni alla clientela, il 

Ministro dei trasporti, con proprio decreto, provvederà a stabilire il modello unificato  

nel quale ciascuna autoscuola espone le tariffe praticate, nonché le modalità di 

esposizione del medesimo al pubblico. Infine, sono previste specifiche misure per i 

consulenti del lavoro e per i servizi automobilistici di linea. In particolare, il comma 

8, prevede in conformità all'ordinamento comunitario che l'iscrizione all'albo dei 

Consulenti del lavoro non è richiesta per i soggetti abilitati allo svolgimento della 

predetta attività dall'ordinamento giuridico comunitario di appartenenza. Il comma 

9, in relazione ai servizi automobilistici interregionali di competenza statale, 

provvede ad abrogare le limitazioni  vigenti sulle distanze chilometriche che 

ostacolano lo sviluppo di nuovi servizi di linea. 



L’articolo 11, contiene apposite misure finalizzate ad accrescere la concorrenza 

interna nel mercato del gas e per consentire, di fatto, l’avvio della "borsa del gas". A 

tal fine, viene previsto che gli operatori del settore del gas dovranno immettere 

quote di gas in una sorta di banca, alla quale potranno accedere le piccole medie 

imprese del settore per effettuare gli acquisti, anche per via telematica, necessari 

allo svolgimento delle loro attività. Nel punto di scambio virtuale  confluirà il gas 

derivante dal pagamento in volumi di materia prima delle tasse sullo sfruttamento 

dei giacimenti nazionali (royalties), nonché le quote di gas da pagare come 

corrispettivo per le nuove importazioni.  

Infine, l’articolo 13 è frutto del maxiemendamento presentato alla Camera, nel quale 

sono confluite le misure relative alla riforma della scuola (ex articolo 13), alla 

cancellazione delle ipoteche su mutui immobiliari (ex articolo 6), alla revoca di 

concessioni per la costruzione di linee ad alta velocità (ex articolo 12) ed in materia 

di autoveicoli (ex articolo 14). La prima parte dell’articolo, che va dal comma 1 al 

comma 8-ter (ex articolo 13), prevede le nuove disposizioni sull’assetto e il 

funzionamento del sistema di istruzione secondaria. Nello specifico, dal comma 1 al 

comma 1-sexies, viene stabilita l’abolizione dei licei tecnologici ed economici, 

previsti dalla cosiddetta riforma Moratti, che il prossimo anno scolastico avrebbero 

dovuto prendere il posto degli istituti tecnici e degli istituti professionali. Gli istituti 

tecnici e gli istituti professionali, pertanto, rimangono inseriti a pieno titolo nel 

sistema dell’istruzione secondaria. Essi sono riordinati e potenziati come istituti 

tecnico professionali appartenenti al sistema dell’istruzione secondaria superiore 

finalizzati al conseguimento del diploma; unitamente ai licei, tali istituti sono tenuti 

ad attivare stabili collegamenti con il mondo del lavoro e dell’impresa, le università e 

gli enti di ricerca. Con uno o più regolamenti del Ministro della pubblica istruzione, 

da adottarsi entro il 31 luglio 2008, saranno previsti: 1) la riduzione del numero 

degli attuali indirizzi in alcuni settori tecnico professionali; 2) la scansione temporale 

dei percorsi e i risultati di apprendimento; 3) il monte ore annuale delle lezioni; 4) la 

riorganizzazione delle discipline di insegnamento e il potenziamento delle attività di 

laboratorio, gli stages e i tirocini; 5) l’orientamento agli studi universitari e al 

sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore.Al comma 2, viene prevista la 

possibilità di istituire in ambito provinciale e sub provinciale i poli tecnico-

professionali, ai quali partecipano gli istituti tecnici, gli istituti professionali, le 

strutture della formazione professionale e le strutture di formazione tecnica 

superiore. Nei poli tecnico professionali vengono sviluppati i corsi, promossi anche 

su iniziativa delle regioni, per le qualifiche, gli istituti di formazione superiore, nei 

quali potranno essere veicolate le conoscenze tecniche e scientifiche a impatto 

immediato con il mondo del lavoro. Il comma 3, introduce la possibilità anche per gli 



istituti scolastici di ogni ordine e grado, statali e paritari senza scopo di lucro, di 

ricevere donazioni da imprese e cittadini. In cambio, questi ultimi avranno diritto ad 

agevolazioni fiscali, sotto forma di detrazioni, sulle somme erogate. A garanzia 

dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, i donatori non potranno entrare a far 

parte del consiglio di istituto e della giunta esecutiva delle scuole se effettuano 

donazioni superiori 2.000 euro in ciascun anno scolastico. Tali nuove regole hanno 

effetto a decorrere dal periodo d’imposta in corso dal primo gennaio di quest'anno.  

I commi 8-quater e 8-quinquies, (ex articolo 14), stabiliscono che l'agevolazione 

prevista dalla finanziaria 2007 relativa alla concessione di un abbonamento annuale 

ai trasporti pubblici per coloro che intendono procedere alla rottamazione di un 

autoveicolo inquinante promiscuo senza acquistarne un altro, viene estesa anche ai 

proprietari di autovetture immatricolate euro 0 e euro 1. I beneficiari delle nuove 

disposizioni, tuttavia, non potranno acquistare altri veicoli per almeno tre anni dalla 

demolizione incentivata.  

I commi da 8-sexies a 8-quaterdecies (ex articolo 6), prevedono le nuove misure 

sulla semplificazione delle procedure di cancellazione dell'ipoteca sui mutui 

immobiliari. A tal fine, viene previsto che l’ipoteca iscritta a garanzia di obbligazioni 

derivanti da contratto di mutuo si estingue automaticamente alla data di avvenuta 

estinzione del mutuo stesso. In tale caso, il creditore è tenuto a rilasciare al debitore 

quietanza attestante la data di estinzione dell’obbligazione e a trasmettere al 

conservatore la relativa comunicazione entro trenta giorni dalla stessa data e senza 

alcun onere per il debitore. L’estinzione non si verifica solo se il creditore, ricorrendo 

un giustificato motivo, entro il medesimo termine di trenta giorni comunica 

all’Agenzia del territorio che l’ipoteca permane. Decorso tale termine, il conservatore 

procede d'ufficio entro il giorno successivo alla sua annotazione a margine 

dell'iscrizione dell'ipoteca. Per i mutui estinti prima della data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto il termine per la comunicazione 

dell’estinzione decorre dalla data della richiesta della quietanza da parte del 

debitore, da effettuarsi con lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I commi da 8-quinquiesdecies a 8-undevicies,  al  fine  di  consentire che la 

realizzazione del sistema alta velocità avvenga tramite  affidamenti  e  modalità  

competitivi conformi  alla  normativa  comunitaria, prevedono la revoca delle 

concessioni rilasciate, in deroga a tale normativa, dall’Ente ferrovie dello Stato s.p.a. 

alla TAV e al Concessionario della Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. per la realizzazione 

delle tratte ferroviarie, rispettivamente, di Milano-Verona e sub-tratta Verona-

Padova, e di Terzo valico di Giovi/Milano-Genova, e delle interconnessioni relative 

alle citate tratte, nonché la revoca dei rapporti convenzionali dei rapporti derivanti 

dalla concessione principali o collegati a essa. Lo scopo della norma è quello di 



realizzare le suddette opere affidando i lavori mediante gara pubblica europea e 

ristabilendo i principi di trasparenza, imparzialità ed efficacia economica dell'azione 

amministrativa. Le nuove gare, pertanto, saranno varate secondo le regole del 

Codice dei contratti pubblici e ai general contractors spetterà il rimborso degli oneri 

di progettazione e delle attività preliminari alla realizzazione dei lavori nei limiti dei 

costi sostenuti e documentati. Il rimborso sarà erogato da Ferrovie dello Stato s.p.a. 

o da società ad essa collegate.  

Infine, il comma 8-vicies stabilisce che le disposizioni del provvedimento in esame si 

applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e 

Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

  

Il presidente MANINETTI  prima di dichiarare aperto il dibattito, propone di fissare il 

termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 

18 di oggi, nella considerazione che la Commissione potrà proseguire l'esame del 

provvedimento in titolo nelle sedute già convocate per domani.  

  

Poiché non si fanno osservazioni, così rimane stabilito. 

  

Si apre quindi il dibattito. 

  

Il senatore POSSA (FI) stigmatizza, prioritariamente, il fatto che mentre la Camera 

dei deputati ha utilizzato buona parte del tempo a disposizione per l'esame del 

decreto-legge, al Senato residuano solo tempi molto ristretti che non consentono di  

intervenire adeguatamente nel merito del provvedimento: tale procedura 

costituisce, a suo avviso, un grave attacco all'ordinamento costituzionale. Quanto al 

merito del provvedimento, anche se in minima parte possono essere individuati 

alcuni aspetti positivi, di fatto prevalgono ampiamente molti nodi critici che 

prefigurano uno Stato notevolmente interventista e neodirigista. Esprime pertanto 

l'avviso che l'attuale cosiddetta "lenzuolata" tenti di coprire una politica tutt'altro che 

liberalizzatrice, poiché il vero problema del Paese sono le 1291 aziende 

municipalizzate e le 900 aziende informatiche a controllo municipale o locale che 

andrebbero sottoposte una volta per tutte ad una diversa regolamentazione. Anche 

la pubblica amministrazione, seppur progressivamente ridotta a livello centrale, 

dovrebbe essere oggetto di drastici provvedimenti essendo cresciuta a dismisura a 

livello locale. Sottolinea pertanto che i settori che meriterebbero una attenta 

regolamentazione sono quello dei trasporti, dell'energia, della pulizia urbana, della 

gestione dei servizi idrici, della bonifica ambientale ed infine, dell'informatica, poiché 



sono proprio questi ambiti che si potrebbero definire di "neosocialismo municipale" - 

che alterano profondamente la concorrenza. L'oratore non ritiene di doversi 

addentrare nel tema  della riforma scolastica. Si sofferma invece sul fatto che per 

altre questioni, fra le quali la regolamentazione delle attività dei parrucchieri, 

l'informazione a carico dei gestori dei carburanti nelle tratte autostradali, la 

trasparenza delle tariffe aeree, la liberalizzazione delle imprese di pulizia e le guide 

turistiche, nonché gli incentivi alle rottamazioni, non ricorrono in alcun modo i criteri 

di straordinarietà ed urgenza richiesti dalla Costituzione per il ricorso allo strumento 

del decreto-legge. Peraltro, non risulta alcun coinvolgimento dei rappresentanti delle 

categorie interessate per l'elaborazione della normativa in questione. Anche la 

normativa concernente le polizze assicurative costituisce, ad avviso dell'oratore, una 

grave intromissione dello Stato in un sistema governato dalle regole di mercato. Una 

altrettanto grave forma di ingiustificata ingerenza nelle regole contrattuali viene 

realizzata nell'ambito delle norme che dispongono la revoca delle concessioni per la 

TAV. A tale proposito, osserva che ogni intervento che implichi l'uso del territorio è 

soggetto nel nostro ordinamento a una serie di indefinita di norme e quindi di lacci e 

lacciuoli che impediscono l'assunzione di decisioni operative. Proprio questa 

situazione di estrema regolamentazione di ogni settore della vita economica 

impedisce, ad avviso dell'oratore, lo sviluppo industriale e quindi il decollo del PIL e 

tale situazione è stata ulteriormente aggravata dalla recente riforma del Titolo V 

della Costituzione che ha affidato alle regioni una serie indefinita di poteri di 

intervento che, anziché facilitare le procedure, le aggravano fino a ingessarle. 

L'estrema frammentazione delle competenze e l'aumento incontrollato delle 

normative impediscono di fatto lo sviluppo delle attività imprenditoriali. Per quanto 

riguarda l'azzeramento del costo di ricarica dei telefonini, di cui all'articolo 1, si 

tratta ad avviso del senatore, Possa di un vero e proprio colpo dì immagine che 

interviene in un settore di competenza di altri organismi istituzionali e si risolve in 

una lesione dell'autonomia delle scelte imprenditoriali, incidendo su contratti 

stipulati tra soggetti privati. Anche per questo ambito, non sembrano ricorrere in 

alcun modo i presupposti della necessità ed urgenza che giustificherebbero il ricorso 

al decreto-legge. Una forte critica va rivolta altresì alla questione delle etichettature 

dei prodotti alimentari mediante indicazioni indelebili: in realtà la normativa è già 

diffusa in tutto il resto d'Europa e, peraltro, non viene adeguatamente considerato 

che i processi produttivi non possono essere cambiati repentinamente senza 

provocare un nocumento all'attività imprenditoriale. Tornando alla questione della 

revoca delle concessioni delle linee TAV Milano-Verona, Verona-Padova e Milano-

Genova, il senatore Possa osserva che vengono revocate concessioni rilasciate nel 

1991, nel 1992 e nel 2000 ed esse hanno effetti su tutti i rapporti convenzionali 



derivanti da dette revoche stipulati con il general contractors incluse le successive 

modificazioni ed integrazioni. Anche in questo caso si tratta, a suo avviso, di un atto 

gravemente lesivo per le importantissime iniziative di ampliamento delle 

infrastrutture ferroviarie del nostro Paese. Sottolinea inoltre che il comma 8-

duodevicies, dell'articolo 13, parametrando al solo danno emergente l'indennizzo 

dovuto dall'amministrazione agli interessati, profila una lesione dell'attività 

giurisdizionale. Suscita inoltre gravi perplessità il fatto che si tenga conto, nella 

parametrazione al solo danno emergente, dell'eventuale conoscenza o conoscibilità 

da parte dei contraenti della contrarietà dell'atto amministrativo oggetto di revoca 

all'interesse pubblico. A suo avviso questa parte dell'articolato perpetra una serie di 

violazioni costituzionali: dell'autonomia contrattuale privata (articoli 41 e 42), del 

pieno esercizio della funzione giurisdizionale (articolo 113), dell'obbligo di copertura 

degli oneri recati dal conseguente contenzioso (articolo 81) oltreché ovviamente la 

già evidenziata violazione dell'articolo 77. L'oratore rende noto inoltre che i risparmi 

conseguibili sono stati conteggiati dal Governo in misura pari al 3,7 miliardi di euro, 

corrispondenti al 23,1 per cento del costo di realizzazione di 16 miliardi di euro, in 

base ai contratti revocati. Tali risparmi conseguirebbero in parte (1,5 miliardi di 

euro) per il cambiamento della tipologia contrattuale e per altra parte (2,2 miliardi 

di euro) per i ribassi in sede di gara. Ma i risparmi conseguibili attraverso il 

mutamento della tipologia contrattuale non sono uguali, perché l'appalto integrato 

produce costi molto maggiori per il committente dell'appalto al general contractor. 

Quindi la cifra di 2,2 miliardi di euro costituita dai risparmi ottenibili tramite i 

risparmi in sede di gara è del tutto ipotetica, dato che i prezzi del general 

contractors sono stati riconosciuti congrui dalla committenza ferroviaria. Il senatore 

Possa ribadisce pertanto il proprio giudizio che sarà molto consistente il danno che il 

Paese subirà dal grave ritardo nella programmazione relativa alle cosiddette TEN  

(Transport European Network), con particolare riferimento al corridoio 5 Lisbona-

Kiev e al corridoio 24 Rotterdam-Genova. 

  

Il senatore STANCA (FI) sottolinea a sua volta il profondo disagio per l'estrema 

ristrettezza dei tempi a disposizione per l'esame di un provvedimento che con tutte 

le sue forti criticità, ha un notevole impatto sull'ordinamento giuridico. Coglie 

l'occasione quindi del presente dibattito per esprimere il proprio disappunto per una 

situazione che compromette gravemente il ruolo istituzionale dei parlamentari. 

Richiamandosi alla illustrazione del Relatore, osserva che in realtà il provvedimento 

è ben lungi da tutelare i consumatori e, a tale proposito, ricorda l'emblematica 

vicenda dei tassisti che, anziché portare ad una effettiva riduzione delle tariffe, ha 

determinato non solo un aggravio dei costi, ma forti disagi nella categoria e anche 



sul versante dell'utenza. Su tale dibattuta questione potrebbe fornire dati chiari ed 

inequivocabili per effettuare una reale verifica della situazione. Ribadisce poi, a 

propria volta, l'assoluta mancanza di giustificazione del ricorso allo strumento del 

decreto-legge ed esprime l'avviso che non occorrono particolari conoscenze 

giuridiche, ma basta il semplice buon senso, per rendersi conto che tutta una serie 

di norme non abbisognano della decretazione d'urgenza: di fatto, al di là dei 

contenuti - più o meno oggetto di critica, il problema fondamentale è che il Governo 

sta progressivamente riducendo gli spazi democratici. E' pertanto particolarmente 

grave il fatto che un sistema delicato e complesso come quello della scuola sia 

oggetto di una vera e propria controriforma nel presente provvedimento che, in tal 

modo, elude completamente il dibattito parlamentare, senza alcuna possibilità di 

verifica, di confronto e, ciò che è ancora più grave, operando in modo surrettizio un 

totale ribaltamento della riforma attuata nella precedente legislatura. A tale 

proposito, non può non ricordare il pensiero a suo tempo espresso dal Presidente 

della Repubblica circa la inopportunità che qualsiasi Governo appena insediatosi 

cancelli, con colpi di spugna, riforme varate dal predecessore, essendo tale modus 

operandi contrario ai principi di certezza e stabilità del diritto.  

Il senatore Stanca aderisce alle argomentazioni critiche già espresse dal senatore 

Possa riguardo alla normativa avente ad oggetto la revoca delle concessioni 

rilasciate alla TAV Spa, aggiungendo, peraltro, che in tal modo viene meno ogni 

regola dello stato di diritto e conseguentemente viene gravemente compromessa la 

credibilità del sistema nei confronti del mondo imprenditoriale. Per quanto riguarda 

poi il merito del provvedimento, l'oratore esprime l'avviso che non si tratti in alcun 

modo di norme dirette alla liberalizzazione, poiché in realtà il Governo interviene 

pesantemente sul mercato, sul sistema di formazione del prezzo e quindi riduce, 

così facendo, la libertà economica degli operatori: tale è l'intervento concernente le 

ricariche telefoniche che di fatto comporterà un aggravio dei costi per gli utenti 

consumatori. La realtà viene pertanto mistificata, per un effetto immagine, che 

rivelerà i propri effetti distorsivi a breve. Anche per quanto riguarda l'esigenza di 

una maggiore informazione, l'oratore rileva che è discutibile il metodo per 

perseguire tale obiettivo e parimenti per la questione della semplificazione, osserva 

che già ogni azienda utilizza i sistemi informatici per la trasmissione dei dati, quindi, 

in realtà, non c'è alcun elemento innovativo rispetto al passato. Peraltro, una serie 

di disposizioni concernenti le attività di parrucchiere, autoscuole, guide turistiche, 

non possono certamente esaurire la tematica delle liberalizzazioni, perché in realtà 

non sono in alcun modo sufficienti a porre i presupposti per la vera competitività del 

sistema economico.  

  



Il senatore BORNACIN (AN) richiama a sua volta l'attenzione sul dato politico già 

evidenziato negli interventi dei senatori del Gruppo di Forza Italia in merito alla 

estrema ristrettezza dei tempi per esaminare un provvedimento che necessita 

comunque di una disamina approfondita e di contributi fattivi per migliorarne la 

portata. Rileva altresì l'enorme svilimento del dibattito parlamentare che non ha 

risparmiato neanche la Camera dei deputati, anch’essa espropriata nelle sue 

prerogative da un Governo che procede a colpi di decreti-legge. Peraltro, il fatto che 

sia stata posta la questione di fiducia anche nell'altro Ramo è indice di una 

intrinseca contraddizione all'interno della stessa maggioranza, dato che un problema 

numerico esiste più che altro qui al Senato. Quindi è molto grave - egli ribadisce - 

che il Governo proceda con la decretazione d'urgenza e con la richiesta della fiducia, 

tanto più considerando che nella scorsa legislatura veniva addossata al precedente 

Governo proprio l'accusa di abusare di tali strumenti. Quanto al merito del 

provvedimento, il senatore Bornacin osserva che, contrariamente a quanto 

pubblicizzato, le norme non prefigurano alcuna liberalizzazione, ma solo una serie di 

deregolamentazioni di settori per altro non cruciali per lo sviluppo economico del 

Paese. In realtà, le categorie direttamente coinvolte non sono quelle di spicco: 

sarebbe stato molto più opportuno e necessario agire direttamente ad esempio sulle 

aziende municipalizzate e sui servizi pubblici, che operano in regime di mercato ma 

con regole sui generis. Che non si tratti di vera liberalizzazione, ma di semplice 

deregolamentazione, per di più con aspetti anche distorsivi fra la domanda e 

l'offerta, è dimostrato ampiamente dalla vicenda che ha riguardato i tassisti. 

Analoga situazione potrebbe verificarsi anche nei settori delle autoscuole o dei 

facchinaggi, qualora i gestori decidessero di aderire ad offerte di gruppi 

economicamente forti, passando alle dipendenze di questi. Per quanto riguarda la 

questione delle telecomunicazioni, l'oratore sottolinea che si tratta di un vero e 

proprio intervento del Governo a "gamba tesa" in un settore di competenza di altri 

organi istituzionali. Anche per quanto riguarda il settore delle assicurazioni, la scelta 

in favore degli agenti plurimandatari non è detto che sia la più idonea: a suo avviso, 

tale soluzione è stata dettata solo dal fatto che gli agenti delle compagnie di 

assicurazioni non godono di adeguata tutela sindacale.  

Un altro punto dolente riguarda la revoca delle concessioni per la TAV: ritiene che 

l'intervento del Governo, per di più con un provvedimento di urgenza, sia di 

particolare gravità poiché di fatto si realizza una evidente eliminazione delle regole 

di mercato e tutto questo è avvenuto, a suo avviso, quale concessione politica alla 

sinistra radicale e agli esponenti di Rifondazione comunista. Tale questione delle 

revoche innescherà contenziosi complessi ed onerosi e soprattutto provocherà 

l'uscita dell'Italia dalle grandi direttrici di trasporto europeo. Al di là delle questioni 



di merito, e quindi da un punto di vista meramente formale, non è parimenti 

accettabile che vengano normati con un provvedimento d'urgenza, anche gli 

interventi in materia di scuola, Il senatore Bornacin conclude il proprio intervento 

ribadendo un netto disappunto per l’atteggiamento del Governo dovuto, a suo 

avviso, proprio dalle contraddizioni interne alla sua stessa maggioranza.  

  

Il senatore SANTINI (DC-PRI-IND-MPA) non intende ripercorrere le fondate critiche 

nel merito e nel metodo del provvedimento, già espresse dagli oratori che lo hanno 

preceduto. Ritiene tuttavia di dover porre all'attenzione della Commissione una 

riflessione in merito alla rilevanza della questione della revoca delle concessioni della 

TAV sotto il profilo della ripercussione di tale prospettiva in ambito europeo. Ricorda 

infatti che il programma delle grandi linee di collegamento transnazionale è stato a 

suo tempo approvato anche dall'Italia che ha ottenuto per questo dei cospicui 

finanziamenti. Nel caso di ripensamenti sulla costruzione dei corridoi 5 ed 1, le 

risorse stanziate dall'Unione europea verrebbero immediatamente messe a 

disposizione di altre opere infrastrutturali, magari prospettate da quei paesi di 

recente ingresso nell'Unione europea. Coglie l'occasione per rivolgere quindi 

un'esortazione affinché non vengano prese decisioni in merito a tale questione delle 

interconnessioni transfrontaliere, proprio per le evidenti implicazioni sul piano dei 

rapporti con l'Unione europea. Altri aspetti del provvedimento offrono spunti di 

attenta riflessione: per quanto riguarda gli agenti delle compagnie di assicurazione 

và rilevato che spesso vengono abbandonati a se stessi e pertanto l'ipotesi 

dell'agente plurimandatario non è forse del tutto inopportuna. Anche per quanto 

riguarda la semplificazione delle attività di parrucchieri, di guide turistiche e 

autoscuole vi sono degli aspetti senz'altro positivi ma nel contempo non sempre 

vengono valutati in modo ponderato i diritti dei consumatori utenti. A tale proposito, 

prospetta l'opportunità di modificare il comma 4 dell'articolo 5 sopprimendo la 

condizione, per esercitare la facoltà di recesso,  che il contratto di assicurazione sia 

stato in vita per almeno tre anni.  

  

Il senatore CASOLI (FI) si associa alle osservazioni fortemente critiche fin qui 

emerse nel corso del dibattito. Richiama tuttavia l'attenzione sulla disposizione di cui 

al comma 7, dell'articolo 13, che dispone l'esclusione dei soggetti che hanno 

effettuato donazioni (ad eccezione di quelle con valore non superiore a 2 mila euro 

per ciascun anno scolastico) dalla partecipazione a taluni organi di gestione delle 

istituzioni scolastiche. Tale disposizione annulla, ad avviso dell'oratore, ogni 

possibilità di rendere più efficienti e moderne le scuole, mediante l'apporto di 

significative risorse economiche.  



  

Il senatore PARAVIA (AN) esprime tutto il proprio sconcerto per l'iter del 

provvedimento, stigmatizzando fortemente l'atteggiamento della maggioranza del 

Governo che con il proprio comportamento mortifica le prerogative parlamentari, 

annulla l'esame in Commissione e rende totalmente inefficace ogni tentativo di 

migliorare l'intervento normativo. Considerati l'estrema ristrettezza dei tempi per 

l'esame in Commissione ed il fatto che il provvedimento figura già all'ordine del 

giorno dell'Assemblea, esprime l'avviso che la fissazione di un termine per gli 

emendamenti sia del tutto priva di significato concreto.  

  

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

  

La seduta termina alle ore 12,15. 

  

 Riprende l'esame del disegno di legge sospeso nella seduta antimeridiana di oggi, con 

il prosieguo della discussione generale.  

  

      Il senatore GASBARRI (Ulivo) , espresso apprezzamento per l'ampia relazione 

svolta dal senatore Galardi, si sofferma sul processo di liberalizzazioni, avviato con il 

decreto-legge n. 223 del 2006, con particolare riguardo alla tutela della concorrenza 

nell'ambito dei servizi professionali. Osserva quindi che il provvedimento contiene 

una serie di misure destinate a incidere sulla presenza di posizioni di rendita createsi 

in alcuni settori economici, favorendo la crescita della competitività degli operatori 

nazionali e al contempo la razionalizzazione dei costi per i consumatori. Riepiloga 

altresì le tappe del processo legislativo attuato dal Governo nel campo delle 

liberalizzazioni, del quale sottolinea i provvedimenti più importanti. L'insieme delle 

misure contenute nel decreto-legge n. 7 del 2007 interviene su diversi settori del 

sistema economico. Per quanto riguarda le valutazioni espresse dai Gruppi 

dell'opposizione sull'impianto del provvedimento, critica l'atteggiamento, a suo 

avviso aprioristicamente contrario, da essi assunto: infatti, egli prosegue, la 

delicatezza e l'importanza delle numerose questioni affrontate avrebbe richiesto una 

condotta più costruttiva e aperta al confronto. In questo senso, i rilievi mossi dai 

senatori della Casa delle libertà appaiono ingiustificati, essendo incentrati sulla 

critica del ricorso allo strumento del decreto-legge, per attuare le liberalizzazioni 

previste, della ricerca del consenso dell'opinione pubblica mediante misure 

asseritamente demagogiche e, infine, della sensibile riduzione dei tempi per la 

discussione sul provvedimento da parte delle Camere. Riguardo a tale ultimo profilo, 



ritiene peraltro fisiologica la scelta operata dall'Esecutivo di ricorrere alla 

decretazione d'urgenza, stante l'attuale consistenza numerica della maggioranza in 

Senato, pur nella consapevolezza che le tematiche affrontate sarebbero meritevoli di 

un più ampio approfondimento.  

            Secondo l'oratore, il decreto-legge si muove lungo due direttrici: da un lato 

l'efficienza dei mercati e dall'altro l'equità per gli utenti finali. In proposito, le misure 

previste sono volte alla semplificazione dei procedimenti amministrativi nell'ottica di 

una riduzione dei costi per le imprese. Conviene quindi soltanto in parte, con le 

osservazioni critiche dell'opposizione, ritenendo che alcuni dei contenuti normativi 

del provvedimento avrebbero potuto essere inseriti in una fonte di rango secondario. 

Nell'attuale economia di libero mercato, emerge, a suo parere, l'esigenza di una 

concreta tutela a favore dei consumatori. Pertanto, ritiene che il decreto-legge si 

ponga nella giusta direzione accentuando i profili di equità nei rapporti con gli 

operatori economici nella circolazione di beni e servizi: ciò rappresenta, a suo 

parere, una ulteriore conferma dell'attenzione posta dal Governo rispetto a tale 

tema, il quale ha assunto una posizione centrale nell'azione dell'Esecutivo. 

            L'impostazione complessiva del decreto-legge si pone altresì in un rapporto 

di coerenza con il programma elettorale della coalizione di centro-sinistra, 

costituendo, al contempo, uno sviluppo delle linee guida enunciate nel DPEF 2007-

2011. Sotto altro e distinto profilo, l'oratore rimarca che nella predisposizione 

dell'articolato si è inteso valorizzare le indicazioni espresse, rispettivamente, 

dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato e dall'Autorità per la garanzia 

nelle comunicazioni in merito ai contenuti degli interventi normativi da attuare 

nell'ambito delle liberalizzazioni.  

            Nel ribadire conclusivamente la propria valutazione positiva sul 

provvedimento, l'oratore richiama il giudizio favorevole espresso dai rappresentanti 

dell'OCSE in relazione agli effetti virtuosi, ad esso riconducibili, sull'economia italiana 

ed evidenzia che anche tale elemento dimostra l'ingiustificatezza delle critiche 

formulate dai Gruppi dell'opposizione.  

  

            Il senatore MERCATALI (Ulivo) , nel prendere le mosse dalla complessità del 

sistema economico italiano, rileva che il decreto-legge è destinato ad avere effetti 

largamente positivi tanto per le imprese quanto per i cittadini. A suo giudizio, 

l'analisi delle misure contenute nel provvedimento non può assolutamente 

prescindere dalla presenza di un deficit di competitività degli operatori nazionali 

rispetto alle altre imprese presenti nel mercato comune. Tale dato, evidenziato da 

numerosi studi in ambito economico, è a suo avviso imputabile alla presenza, 

nell'economia italiana, di eccessive limitazioni alla libertà di concorrenza nelle 



principali attività produttive. Valuta quindi positivamente gli interventi attuati a 

partire dal decreto-legge n. 223 del 2006, e in particolare le misure introdotte per il 

potenziamento del servizio pubblico di mobilità urbana. In generale, respinge 

l'impostazione critica adottata dai Gruppi di centro-destra, secondo la quale gli 

interventi attuati sarebbero scarsamente incisivi in quanto vertenti su segmenti 

"minori" del mercato di beni e servizi. Cita, al riguardo, l'esempio costituito dalla 

riduzione dei prezzi per i cosiddetti prodotti da banco: in tal senso, le misure di 

liberalizzazione introdotte hanno indubbiamente apportato benefici ai consumi delle 

famiglie con basso reddito. Ritiene pertanto che l'abbandono di una concezione delle 

liberalizzazioni, secondo la quale queste si potrebbero distinguere in ragione della 

loro maggiore o minore importanza, diversifica positivamente le posizioni del centro-

sinistra rispetto alla Casa delle libertà. Nell'esame del provvedimento, auspica la 

disponibilità, da parte dei Gruppi dell'opposizione, a fornire un apporto ampiamente 

costruttivo, nella prospettiva di un miglioramento dei contenuti del decreto-legge.  

            In merito alle critiche espresse sul disegno di legge n. 772, sui servizi 

pubblici locali, evidenzia che un indubbio arretramento sul piano dei principi della 

concorrenza e della libertà di iniziativa economica, è stato rappresentato dalla 

possibilità, riconosciuta agli enti locali sulla base di un provvedimento normativo 

varato dal Governo di centro-destra, di procedere all'affidamento degli appalti di 

lavori e di servizi secondo la tecnica cosiddetta in house.  

            L'oratore si sofferma poi sulle misure a tutela della concorrenza nel settore 

assicurativo e in quello della vendita di prodotti combustibili, esprimendo un giudizio 

positivo su tali interventi. Per tali settori, si prospetta, a suo parere, con maggiore 

forza, l'esigenza di prevedere norme volte a favorire gli assetti concorrenziali del 

mercato.  

            Per quanto riguarda la realizzazione della rete ferroviaria ad alta velocità, 

pone in rilievo l'importanza strategica di tale opera pubblica, dal punto di vista 

infrastrutturale, e sottolinea altresì che il sistema prescelto dal Governo per 

l'affidamento dei relativi appalti e delle concessioni non soltanto appare in linea con 

gli obblighi comunitari gravanti sullo Stato italiano ma presenta indubbi profili di 

opportunità in termini di contenimento del rischio di contenzioso.  

  

            Interviene quindi il senatore MANINETTI (UDC)  il quale rileva che la 

Commissione si trova ancora una volta di fronte ad un provvedimento a "scatola 

chiusa" su cui non potrà incidere in alcun modo. Già la scelta della decretazione 

d’urgenza per un tema così delicato come le liberalizzazioni appare discutibile, ma, 

un "provvedimento blindato" dalla fiducia alla Camera frustra completamente la 

funzione del Parlamento perché non ne consente il normale esame e, cosa ancora 



più grave, mette il bavaglio all’opposizione che non ha neanche la possibilità di 

esprimere le proprie posizioni. Ritiene le accuse di ostruzionismo del tutto 

pretestuose perché in realtà ciò che si vuole nascondere sono le debolezze e le 

divisioni della maggioranza: infatti, esprimere opinioni, e cercare di migliorare il 

testo significa fare opposizione e non ostruzionismo. Più che di liberalizzazioni, si 

tratta in realtà di penalizzazioni: infatti se liberalizzare vuol dire aprire i mercati alla 

concorrenza laddove ci sono delle situazioni di monopolio od oligopolio, nessuna 

delle misure contenute nel decreto costituisce una vera liberalizzazione. Tale non è 

l’eliminazione della ricarica telefonica, ambito in cui sarebbe stato più opportuno che 

intervenisse l’Autorità per le telecomunicazioni che già si stava occupando del tema, 

con i suoi poteri di regolazione e controllo e peraltro non si vede quale possa essere 

il vantaggio per i consumatori, se poi le compagnie sicuramente aumenteranno i 

costi del traffico telefonico per scaricare proprio sui consumatori i mancati introiti 

delle ricariche. Per beneficiare davvero i consumatori si dovevano eliminare le tasse 

governative, come proposto alla Camera dall’opposizione. Non è vera 

liberalizzazione neanche l’eliminazione della penale per l’estinzione anticipata dei 

mutui: qui si interviene su rapporti di diritto privato, e anche in tal caso sarebbe 

stato meglio lasciare spazio ai poteri di controllo e di intervento della Banca d’Italia 

sulla trasparenza del mercato bancario e sull’effettiva possibilità per i consumatori di 

confrontare i prodotti offerti. Anche in tal caso non si può escludere un effetto 

dannoso per i consumatori dovuti all’innalzamento dei tassi di interesse. L'oratore 

ritiene che non si possa parlare di vere liberalizzazioni neanche con riferimento alle 

attività di acconciatore, di guida turistica, di facchinaggio, perché non si comprende 

quale vantaggio per l’economia italiana possa derivare da settori così marginali. 

Peraltro ritiene paradossale che si attribuisca carattere d’urgenza a queste misure, 

mentre il disegno di legge n. 772  (così detto Lanzillotta) sulla liberalizzazione dei 

servizi pubblici locali giace in Commissione affari costituzionali e la cui portata è 

stata peraltro fortemente ridotta dagli emendamenti presentati dal Governo. Sulle 

assicurazioni si interviene ponendo il divieto di stipulare clausole di distribuzione 

esclusiva di polizze relative a tutti i rami di danno, ma certo tali divieti non servono 

a stabilire condizioni migliori e maggiormente vantaggiose per i clienti. In materia di 

tariffe aeree, l’introduzione di norme relative alla trasparenza non diminuisce di 

certo per i cittadini l’incidenza delle tasse aeroportuali molto alte ed era già 

ricompreso nel divieto di pubblicità ingannevole. 

Vi sono poi le norme sulla semplificazione amministrativa per le imprese, misura 

condivisibile, ma cha andava inserita in un contesto più organico diretto ad eliminare 

tutta una serie di pastoie burocratiche, in modo che "fare impresa in un giorno" non 

rimanga solo uno slogan. 



Da questa breve analisi - prosegue l'oratore - emerge con evidenza che si tratta di 

misure microsettoriali, di carattere regolativo, non inserite in un contesto omogeneo 

e non unite da alcun filo conduttore, mentre gli interventi sulle liberalizzazioni 

richiederebbero altri contenuti e altre modalità. I contenuti, più che continuare a 

vessare categorie di piccoli professionisti, dovrebbero incidere su settori nevralgici 

della nostra economia, (servizi locali, trasporti, pubblica amministrazione) e le 

modalità dovrebbero essere oggetto di un confronto ampio e costruttivo in 

Parlamento. Il senatore Maninetti esprime poi l'avviso che, come per il decreto 

Bersani del luglio scorso, anche in questo caso i contenuti deludenti dal punto di 

vista delle liberalizzazioni e l’uso del decreto legge tendono a nascondere i veri 

obiettivi di questo Governo: infatti, dietro le finte liberalizzazioni ci sono le misure 

sulla TAV e quelle sulla scuola, che non hanno nulla a che fare con la liberalizzazione 

dei mercati e con la concorrenza. Revocare le concessioni sulla Tav già date nel 

1992  significa infatti rallentare un’opera infrastrutturale fondamentale per il nostro 

Paese, e significa disconoscere impegni contrattuali con perdita di credibilità, senza 

considerare il contenzioso che sorgerà e i notevoli costi per eventuali risarcimenti. 

Più che liberalizzare, il risultato è bloccare processi di sviluppo dell’economia e in 

particolare delle reti di trasporto europeo da cui l'Italia rischia di rimanere esclusa. 

Non si comprende neanche quali siano i requisiti di urgenza per trattare nel decreto 

legge la materia della formazione professionale di cui all'articolo 13. Il vero fine è 

demolire un pezzo alla volta  le riforme attuate nella precedente legislatura, non 

proponendo dei progetti alternativi e organici, ma con dei veri e propri blitz. 

 Sottolinea inoltre che la scuola non è un tema da trattare con leggerezza e 

superficialità come fa questo Governo, liquidandolo in un provvedimento d’urgenza. 

L’intervento del Governo, infatti, riporta al passato la formazione professionale, con 

l’abolizione del liceo tecnologico e di quello economico, e solo grazie agli 

emendamenti della Casa della libertà è rimasto il riconoscimento della pari dignità 

del sistema dell’istruzione e formazione professionale.  

Il giudizio della propria parte politica sul provvedimento in esame è quindi 

fortemente negativo sotto ogni profilo, ed è senz'altro da contrastare il  modo di 

condurre i lavori parlamentari soprattutto presso il Senato dove non è data la 

possibilità di svolgere il proprio ruolo istituzionale di opposizione.  

Ricorda altresì che nel corso dell’esame alla Camera l’UDC non ha assunto 

atteggiamenti ostruzionistici, ma ha presentato adeguate proposte emendative, 

alcune delle quali sono state anche accolte, in materia di assicurazioni e scuole 

guida, e si potrebbe fare altrettanto al Senato, se il provvedimento non fosse 

"blindato". Conclude il proprio intervento sottolineando che non può essere accettato 



il fatto che l'opposizione diventi il capro espiatorio di una maggioranza divisa, 

debole, e litigiosa. 

  

            Il presidente SCARABOSIO, stante l'imminente inizio della seduta 

dell'Assemblea, propone di rinviare il seguito dell'esame alla seduta di domani.  

  

            La Commissione conviene. 
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Presidenza del Presidente 

SCARABOSIO   

  

            Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Bubbico.     

  

            La seduta inizia alle ore 11,35. 

  

  

  

IN SEDE REFERENTE   

  

(1427) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

gennaio 2007, n. 7,  recante misure urgenti per la tutela dei consumatori, la 

promozione della concorrenza, lo sviluppo di attivita' economiche e la 

nascita di nuove imprese, approvato dalla Camera dei deputati  

(Seguito dell'esame e rinvio)  

  

            Riprende l'esame del disegno di legge sospeso nella seduta pomeridiana di 

ieri.  

  

      Il senatore MANINETTI (UDC) chiede alla Presidenza di definire le modalità 

secondo cui si svolgerà il seguito dell'esame dell'atto in titolo. 

  

Il senatore EUFEMI (UDC) interviene sollevando l’interrogativo se non fosse stato 

utile, come egli ritiene, conoscere l’orientamento del CNEL sul provvedimento in 

esame.  

  



            Il presidente SCARABOSIO  esprime forti perplessità al riguardo, 

osservando che l’iter di esame del provvedimento si trova ora in fase troppo 

avanzata e ritiene pertanto che, nel caso di specie, non sussista l’interesse 

prospettato. 

  

            Si associa il senatore CABRAS (Ulivo), il quale sottolinea che essendo il 

provvedimento iscritto all’ordine del giorno dell’Assemblea già nella seduta 

antimeridiana di domani, è ancora più evidente che, verosimilmente, tale avviso non 

potrebbe in alcun modo essere acquisito in tempo utile.  

  

            Si associa altresì il senatore GALARDI (Ulivo), il quale ritiene condivisibile in 

linea di principio la sollecitazione testè espressa dal senatore Eufemi in ordine alla 

rilevanza del ruolo e degli orientamenti del CNEL. Tuttavia, come anche ha già 

evidenziato il senatore Cabras, i tempi, assai esigui, di esame del provvedimento 

risulterebbero essere definitivamente compromessi ove si accedesse a tale 

sollecitazione, nel caso di specie.  

  

            Il senatore EUFEMI (UDC) precisa che il proprio suggerimento sottintende la 

necessità di richiamare l’attenzione della Commissione sull’importanza del contributo 

del CNEL su temi di politica economica. Tuttavia precisa altresì che la sua 

sollecitazione non sottintende alcun intento sospensivo.  

  

            Alla luce di tale precisazione il presidente SCARABOSIO raccoglie 

l’orientamento di tutti i Gruppi favorevole a recepire in linea di principio l’indicazione 

del senatore Eufemi e a verificare la possibilità che tale avviso possa essere 

eventualmente acquisito in tempo utile, e quindi prima dell’avvio della seduta 

antimeridiana dell’Aula di domani, che prevede l’inizio dell’esame del decreto-legge. 

Quanto all'ordine dei lavori, avverte che si procederà con gli interventi in discussione 

generale e all'illustrazione degli emendamenti, fino presumibilmente alle ore 18, con 

una sospensione fra le ore 13 e le 15. 

  

            Nel dibattito interviene indi il senatore ALLOCCA (RC-SE), il quale esprime il 

proprio orientamento favorevole nei confronti del decreto-legge in esame, rilevando 

anzitutto che la crescita economica presuppone norme certe e in linea con il 

principio di equità.  

            Quanto agli investimenti infrastrutturali, ritiene che essi favoriscano lo 

sviluppo  economico e siano pertanto da sostenere,  purché si evitino commistioni 



con interessi impropri. Relativamente alle norme in materia di soppressione dei costi 

di ricarica, fa presente che esse sono volte ad assicurare la necessaria trasparenza 

dei prezzi della telefonia mobile, agevolando il raffronto fra le diverse offerte. 

            Altresì opportuna, egli prosegue, è la previsione che impone l'indicazione 

della data di scadenza dei prodotti alimentari, che, peraltro, a suo avviso, dovrebbe 

essere ulteriormente estesa. 

            Esprime inoltre apprezzamento per le norme in materia di liberalizzazione 

dell'accesso a talune professioni e di avvio delle attività di impresa, rilevando 

peraltro l'opportunità di prevedere iniziative di assistenza ed orientamento nei 

confronti dei soggetti interessati.  

            Giudica poi positivamente anche le disposizioni in materia di estinzione 

anticipata di mutui immobiliari, che riducono la rigidità dell'offerta e offrono elementi 

di confrontabilità.  

          Per quanto riguarda la ristretta tempistica a disposizione per l'esame, egli 

prosegue, ciò dipende dal protrarsi dei lavori presso l'altro ramo del Parlamento, 

anche a causa dell'atteggiamento non collaborativo delle forze di opposizione. In 

proposito, auspica che per il futuro vi possa essere occasione di svolgere un fattivo 

confronto fra maggioranza ed opposizione al fine di individuare soluzioni condivise 

su tematiche così delicate come quelle recate dal provvedimento in esame.  

  

            Il presidente SCARABOSIO fa presente che nel decreto-legge sussistono 

talune criticità, su cui sarebbe auspicabile uno specifico approfondimento. In 

proposito, segnala che la revoca delle concessioni rilasciate per la realizzazione della 

TAV e per altre tratte ferroviarie determina rilevanti oneri nei confronti delle società 

che avevano già investito nell'attività di progettazione. Nel merito della questione 

riterrebbe opportuno che a queste ultime fosse riconosciuto un titolo preferenziale 

nei bandi di gara che saranno emanati dal Governo per l'affidamento delle 

richiamate opere. 

Dopo aver espresso apprezzamento per la riformulazione delle disposizioni in 

materia di estinzione anticipata dei mutui nel corso dell'esame presso l'altro ramo 

del Parlamento, tiene a precisare che la soppressione dei costi di ricarica per la 

telefonia mobile imporrà agli operatori del settore di adottare soluzioni alternative 

per far fronte alla conseguente perdita di gettito. In proposito, giudicherebbe 

importante una riflessione complessiva sull'eccessivo ricorso alla telefonia mobile 

specie tra gli adolescenti.  



Propone indi di sospendere brevemente il seguito dell'esame dell'atto in titolo, per 

poter procedere all'esame della proposta di nomina del Presidente dell'Agenzia 

Spaziale Italiana (atto del Governo n. 26). 

  

Conviene la Commissione. 

  

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO   

  

Proposta di nomina del professor Giovanni Fabrizio Bignami a Presidente 

dell'Agenzia spaziale italiana - ASI (n. 26)  

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali. Esame e 

rinvio.)   

  

      Il relatore MERCATALI (Ulivo) illustra il curriculum del Professor Giovanni 

Fabrizio Bignami, che evidenzia una significativa esperienza professionale e 

un'altrettanto valida preparazione scientifica che lo rendono a suo avviso 

particolarmente idoneo per la nomina a presidente dell'Agenzia spaziale italiana. 

  

            Il senatore POSSA (FI) chiede che non si proceda immediatamente alla 

votazione sulla proposta di nomina in titolo, ritenendo opportuno uno specifico 

approfondimento sulla documentazione trasmessa dal Governo.  

  

            Il senatore BORNACIN (AN) si associa alla richiesta testé formulata. 

  

            Il senatore GARRAFFA (Ulivo) ritiene invece che si debba procedere alla 

votazione. 

  

            Il senatore CABRAS (Ulivo) dichiara di non opporsi alla richiesta di un 

maggior approfondimento da parte delle forze di opposizione e quindi di rinviare la 

votazione alla prossima seduta. 

  

            Il presidente SCARABOSIO propone una breve sospensione del seguito 

dell'esame, onde consentire, da un lato, i richiesti approfondimenti e, dall'altro, la 

votazione della proposta di nomina nella seduta in corso. 

  



            Dopo che i senatori BORNACIN (AN) e POSSA (FI) dichiarano di insistere per 

il rinvio della votazione ad altra seduta, i senatori GALARDI (Ulivo) e PECORARO 

SCANIO (IU-Verdi-Com) dichiarano la propria disponibilità a posticipare a domani la 

conclusione dell'esame dell'atto in titolo. 

  

            Il PRESIDENTE propone pertanto di rinviare la votazione della proposta di 

nomina alla seduta antimeridiana di domani mattina. 

  

            Conviene la Commissione e il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

  

  

IN SEDE REFERENTE   

  

(1427) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

gennaio 2007, n. 7,  recante misure urgenti per la tutela dei consumatori, la 

promozione della concorrenza, lo sviluppo di attivita' economiche e la 

nascita di nuove imprese, approvato dalla Camera dei deputati  

(Ripresa del seguito dell'esame)  

  

Riprende l'esame dianzi sospeso. 

  

Nella discussione generale ha indi la parola il senatore CABRAS (Ulivo), il quale 

sottolinea anzitutto che l'estrema ristrettezza dei tempi a disposizione per l'esame in 

Senato del decreto-legge dipendono dal protrarsi dei lavori presso la Camera dei 

deputati ed in particolare del ritardo con cui è stata posta la questione di fiducia da 

parte dell'Esecutivo a fronte dell'atteggiamento ostruzionistico delle forze di 

opposizione. 

Al riguardo, invita a superare la pregiudiziale contrapposizione fra i diversi 

schieramenti che non consente di affrontare efficacemente questioni estremamente 

delicate come quelle oggetto del decreto-legge e, soprattutto, di individuare in sede 

parlamentare soluzioni migliorative rispetto a quanto proposto dal Governo. 

Ciò premesso, conviene che con riferimento al settore delle liberalizzazioni 

occorrano misure aggiuntive rispetto a quelle, peraltro condivisibili, recate nel 

provvedimento di urgenza. Ne sottace che le disposizioni in materia di revoca delle 

concessioni per la realizzazione delle tratte ferroviarie nonché di istruzione 

secondaria sarebbe stato preferibile che fossero state discusse in provvedimenti ad 

hoc. 



Quanto alla soppressione dei costi di ricarica dei cellulari, essa è, a suo avviso utile, 

anche se i gestori decidessero di adottare nuove misure per controbilanciare la 

perdita di gettito, atteso che comunque si è posto fine ad un'anomalia italiana. 

Relativamente al tema della semplificazione, ritiene che esso risponda ad una 

innegabile esigenza, peraltro già avvertita sin dalla XIII legislatura. 

            Sottolinea infine l'esigenza di affrontare altre questioni, tra cui una 

maggiore liberalizzazione sul versante di alcune società, quali l'Enel e l'Eni, di cui lo 

Stato rappresenta il maggior azionista. Sulla questione invita a svolgere una 

specifica interlocuzione con il titolare del Ministero dello sviluppo economico.  

  

            Il senatore EUFEMI (UDC) dichiara preliminarmente di non condividere 

quanto affermato dal senatore Cabras in ordine agli effetti positivi delle leggi di 

semplificazione amministrativa adottate negli anni novanta, le quali - egli ricorda - 

sono state oggetto di più di cinquecento ricorsi davanti alla Corte costituzionale. In 

particolare l'oratore rileva che la riforma Bassanini ha sostanzialmente reso non 

contendibili le quote di controllo delle fondazioni bancarie che hanno così potuto 

godere di posizioni di privilegio. 

            In ordine al decreto-legge in titolo, l'oratore si sofferma sugli interventi volti 

a rimuovere alcuni comportamenti adottati dai gestori della telefonia mobile. Egli 

osserva che il sistema così introdotto, comportando un ritorno al vecchio sistema 

UMTS, recupera di fatto la soluzione  già adottata dall'ultimo Governo di centro-

sinistra della XIII legislatura, quella in base alla quale la pubblica amministrazione 

assegna le licenze di telefonia mobile sulla base delle proposte fatte dai candidati 

all'acquisto.  

Quanto alla riduzione dei costi delle ricariche, l'oratore osserva che l'intervento, non 

essendo accompagnato da un aumento delle risorse per lo sviluppo delle bande 

larghe, determinerà - come messo in luce da molti autorevoli opinionisti - un 

aumento delle tariffe nel lungo periodo, con conseguente traslazione dei costi sugli 

utenti. Ciò a conferma - ad avviso dell'oratore - che le liberalizzazioni proposte dal 

ministro Bersani sono fittizie e si inseriscono nel cosiddetto "modello emiliano", in 

base al quale ad un capitalismo di Stato si sostituisce una sorta di capitalismo 

regionale che avvantaggia fiscalmente alcuni particolari soggetti, quali le aziende 

municipalizzate e le cooperative. 

            In ordine alle presunte liberalizzazioni nel settore del gas e delle risorse 

idriche, l'oratore rileva che, avendo il precedente decreto escluso i servizi pubblici 

locali, il beneficio per la concorrenza si trasforma inevitabilmente in una distorsione 

della stessa, che finisce col favorire posizioni di monopolio a livello regionale. 



            La stessa auspicata data del primo gennaio 2008, per l'avvio definitivo - in 

molti settori - del processo di liberalizzazione non è in realtà veritiera, in quanto 

l'allargamento effettivo della concorrenza dei mercati produttivi si verificherà 

soltanto in un periodo successivo. 

            Quanto alla questione sollevata dal senatore Cabras in ordine alla TAV, 

l'oratore osserva che, al riguardo, si pongono notevoli problemi in riferimento ai 

possibili risparmi conseguibili a seguito di affidamento a gara pubblica dell'appalto. 

            Il primo riguarda la definizione dei risparmi ipotizzati; il secondo attiene agli 

eventuali oneri connessi ai contenziosi istaurati dai general contractors; il terzo si 

riferisce alla quantificazione degli indennizzi dovuti ai general contractors. In 

particolare, in ordine alla seconda questione, l'oratore condivide le preoccupazioni di 

chi evidenzia il fatto che la relazione tecnica non tiene conto, nella stima dei costi 

effettivamente sostenuti da riconoscere in capo ai general contractors, degli esiti dei 

contenziosi già instaurati, che criteri di prudenzialità imporrebbero di assumere nel 

computo degli oneri ai quali fare fronte, pur dovendosi tenere conto della elevata 

incertezza dei tempi di definizione del contenzioso. 

            Quanto alla questione della cancellazione delle ipoteche sui mutui 

immobiliari, l'oratore osserva che il Governo non ha ritenuto opportuno procedere 

alla progressiva cancellazione delle ipoteche sulle successioni, le quali comportano, 

a carico del contribuente, un notevole aggravio di spesa.  

Per quanto concerne infine gli interventi relativi alle compagnie assicurative, 

l'oratore osserva che il decreto-legge riduce notevolmente l'interesse delle 

compagnie a stipulare polizze assicurative pluriennali che, rispetto ai contratti 

annuali, determinano un vantaggio economico per i consumatori in ragione del 

diverso calcolo del rischio. Il calcolo del rischio, infatti, in caso di contratto 

pluriennale, viene valutato in misura più favorevole per l'assicurato, dal momento 

che la possibilità che avvenga il sinistro nell'arco temporale garantito viene calcolata 

su un periodo più lungo con conseguente ripartizione del costo. 

Al riguardo il senatore critica anche la retroattività della norma che, pertanto,  si 

applica anche ai contratti stipulati precedentemente all'entrata in vigore del decreto. 

Tale retroattività renderebbe i valori dei portafogli in essere completamente aleatori 

portando alla distruzione di un patrimonio imprenditoriale e dei suoi servizi di 

assistenza alla clientela con conseguenze negative sulla qualità del servizio e una 

grave penalizzazione della categoria degli agenti di assicurazione, nonché ricadute 

negative sull'intero indotto occupazionale che fa capo a tale categoria. Inoltre la 

retroattività costituisce un vulnus al principio di  affidamento delle parti.  



            L'oratore annuncia  quindi la presentazione di emendamenti e ordini del 

giorno tesi ad introdurre modifiche che tengano conto dei rilievi critici prospettati.  

In conclusione, esprime profondo rammarico per la decisione del Governo di porre la 

questione di fiducia sul disegno di legge di conversione del decreto-legge in titolo, 

ritenendo che ciò mortifica in modo inaccettabile il Parlamento, al quale invece 

spetterebbe decidere - con piena sovranità - su questioni tanto delicate per la vita 

dei cittadini. 

             

            Il senatore GARRAFFA (Ulivo) osserva che il decreto-legge si inserisce in un 

più generale contesto di semplificazione dei mercati ed ha l'obiettivo di tutelare 

maggiormente i consumatori, attraverso un più efficiente funzionamento dei servizi 

offerti al cittadino ed una progressiva riduzione dei costi, con una crescita 

progressiva, nel breve e medio periodo, dei consumi.  

L'accoglienza positiva che il decreto ha ricevuto da parte di molti settori della società 

civile dimostra quanto i cittadini sappiano apprezzare le scelte del Governo, 

soprattutto se queste ultime sono indirizzate a tutelare il consumatore contro le 

posizioni di privilegio di molte corporazioni economiche, che trovavano invece, nel 

precedente Governo di centro destra, molte garanzie.  

Al riguardo l'oratore fa riferimento agli interventi di liberalizzazione nel settore 

farmaceutico, sia in ordine alla liberalizzazione delle vendite di prodotti, che ha 

determinato un immediato abbassamento dei costi dei medicinali, sia in ordine alla 

liberalizzazione del mercato dell'attività farmaceutica, che consente a molti giovani 

qualificati di entrarvi in condizioni di uguaglianza.  

Il senatore valuta positivamente anche il notevole risparmio nelle vicende relative al 

passaggio di proprietà delle automobili, come pure i risparmi determinati dalle 

liberalizzazioni nel settore bancario assicurativo e nel settore del trasporto aereo. 

            Quanto alla previsione di apposite misure per facilitare l'accesso allo 

svolgimento delle attività imprenditoriali o professionali, l'oratore evidenzia 

l'importanza che tale segmento di liberalizzazione può produrre per l'ampliamento 

delle attività commerciali nel sud del paese e per la progressiva riduzione del 

perverso regime clientelare che, anche in tale ambito, caratterizza alcune zone del 

meridione.  

L'oratore non condivide l'opinione di quanti ritengono che nel bilancio tra costi e 

benefici il cittadino veda aggravata la sua posizione economica, ritenendo al 

contrario che, nel medio periodo, le famiglie italiane potranno constatare un 

notevole miglioramento del proprio tenore di vita.  



            In riferimento alle critiche avanzate dal senatore Eufemi sul ricorso al voto 

di fiducia, l'oratore osserva che il Governo è costretto a ricorrere a tale strumento a 

causa del sistema elettorale introdotto negli ultimi mesi della passata legislatura per 

limitare la temuta vittoria del centro sinistra. 

            L'oratore conclude auspicando che in futuro, su un tema così importante 

quale quello delle liberalizzazioni, sia possibile superare la logica di forte 

contrapposizione politica a vantaggio di una riflessione pacata e condivisa su ciò che 

può costituire un beneficio per la collettività e che quindi dovrebbe essere condiviso 

anche dalla opposizione parlamentare. 

            Il presidente SCARABOSIO , quindi, sospende la seduta. 

  

            La seduta sospesa alle ore 13,05, riprende alle ore 15,20. 

  

            Il senatore BANTI (Ulivo) si richiama in primo luogo alla osservazione 

emersa nel corso del dibattito secondo cui il provvedimento non realizzerebbe 

alcuna liberalizzazione, ma semmai opera una serie di semplificazioni. In realtà 

sottolinea che la normativa ora in esame si inserisce in una serie di iniziative del 

Governo dirette a rimettere in moto lo sviluppo economico del Paese, con una 

particolare attenzione ad esigenze, specie da parte dei consumatori utenti, da lungo 

attese. A tale proposito, ricorda che le disposizioni finora emanate lungo tale 

orientamento di favorire i processi di liberalizzazione, hanno prodotto sul territorio 

una serie di sollecitazioni a catena che hanno rimesso in moto un meccanismo non 

adeguato per competere con gli altri paesi europei. A tale proposito ricorda che nella 

precedente legislatura l'allora ministro Marzano aveva assunto delle iniziative in 

materia di competitività che, al di là del giudizio politico che si può esprimere, 

tuttavia hanno posto all'attenzione la necessità di rimettere in moto l'economia 

italiana, per renderla competitiva sullo scenario del mercato globale. Tuttavia, 

ancorché tale processo di adeguamento sia stato innescato, rimane ancora troppo 

lento e non in linea con lo sviluppo economico degli altri paesi. Per questo motivo, 

egli ritiene, il ricorso allo strumento del decreto-legge può trovare una adeguata 

motivazione. La necessità di procedere in tempi rapidi non ad una mera 

semplificazione, ma all'avvio di quel processo di liberalizzazione da tutti auspicato, è 

stata accompagnata da una serie di reazioni da parte delle categorie direttamente 

toccate dai provvedimenti che vedevano perdere progressivamente rendite di 

posizione da tempo acquisite, ma non più giustificabili ed è questa la prova migliore 

della bontà del provvedimento. Occorre continuare a privilegiare l'aspetto della 

tutela dei diritti dei consumatori utenti, anche a costo di affrontare situazioni 



critiche, per non ostacolare un percorso ormai avviato e che egli auspica possa 

essere completato. Quanto al merito del provvedimento, richiama l'attenzione sul 

comma 4 dell'articolo 10, concernente l'attività delle guide turistiche, per 

sottolineare l'importanza di tale settore progressivamente in espansione anche dal 

punto di vista occupazionale oltre che dello sviluppo economico. Esprime l'avviso che 

ogni intervento in tale settore debba essere adeguatamente ponderato in relazione 

non solo alla normativa comunitaria, ma anche con riferimento alle competenze 

regionali. Conclude quindi il proprio intervento auspicando che il dibattito avviato sul 

provvedimento in esame continua a costituire una opportunità di scambio di opinioni 

costruttivo.  

  

            Il senatore PECORARO SCANIO (IU-Verdi-Com) , rilevato che l'esame del 

provvedimento presenta un'intrinseca complessità dovuta al fatto che gli ambiti di 

intervento sono diversi e anche eterogenei, ritiene tuttavia che gli obiettivi del 

decreto-legge siano senz'altro utili e condivisibili poiché si produrranno degli effetti 

estremamente positivi non solo per l'economia del Paese, ma soprattutto in termini 

di benefici per le famiglie. Proprio lo spessore delle tematiche affrontate dovrebbe 

consigliare di condurre un dibattito parlamentare comunque sereno e leale - 

elementi questi che comunque, egli rileva, contraddistinguono il lavoro di questa 

Commissione - , dato che atteggiamenti non costruttivi non consentirebbero di 

conseguire alcun positivo effetto. Esprime pertanto l'avviso che il processo di 

liberalizzazione che è stato avviato e che è in corso prefiguri già un assetto 

soddisfacente, al quale ritiene abbia in qualche modo contributo anche in parte 

l'opposizione, con spunti interessanti. Richiama poi l'attenzione della Commissione 

su alcune tematiche che non sono contemplate nel provvedimento in esame ma 

ritiene abbiano una particolare rilevanza e dovrebbero essere affrontate, a suo 

avviso, in future iniziative legislative: si tratta, in particolare, del mercato 

informatico, della questione delle fonti rinnovabili, con particolare riguardo agli 

impianti fotovoltaici, ed infine della tematica della class action.  

  

            Il senatore STEFANI (LNP) , rimarcata l'eclatante mancanza di attenzione 

per la grande impresa da parte del Governo, osserva che al di là della enunciazione 

da parte della maggioranza dei presunti aspetti positivi del provvedimento, a suo 

avviso permangono seri dubbi in ordine alla costituzionalità delle norme. Fra queste, 

in particolare, vanno annoverate le disposizioni in materia di abbattimento dei costi 

di ricarica per la telefonia mobile, la revoca delle concessioni per la TAV nonché 

infine la normativa in materia di istituti scolastici. Non può quindi non esprime il 

proprio rammarico per il fatto che mentre alla Camera l'opposizione ha potuto 



svolgere un ruolo anche incisivo ed utile per migliorare il testo (e questo è stato 

ampiamente riconosciuto), l'esame presso il Senato non potrà avere le stesse 

caratteristiche. Si profila pertanto un lavoro assolutamente inutile, ancorché sono 

stati presentati numerosi emendamenti che, alla fine, non potranno neanche essere 

completamente illustrati, in considerazione del fatto che per l'approvazione del 

provvedimento verrà posta la questione di fiducia. L'aspetto che desta maggiore 

preoccupazione, al di là delle questioni procedurali, è tuttavia il fatto che il sistema 

italiano continua ad essere assolutamente inadeguato rispetto ai mercati 

internazionali. In particolare, le disposizioni concernenti la telefonia comporteranno 

una perdita secca di competitività delle aziende che scaricheranno i propri inevitabili 

costi ancora una volta sull'utente. Condivide a tale proposito la riflessione del 

presidente Scarabosio in ordine alla necessità di educare le giovani generazioni a 

non abusare dei mezzi di comunicazione. Quanto ad altri aspetti del provvedimento, 

si sofferma sulle disposizioni in materia di assicurazioni osservando che anche se 

sono in linea di principio condivisibili, tuttavia un vero processo riformatore avrebbe 

dovuto riguardare anche l'Isvap. A tale proposito rende noto di aver presentato un 

ordine del giorno sulla questione. Con riferimento poi alla normativa concernente le 

attività commerciali, il senatore Stefani osserva che l'interesse al centro della 

politica governativa è costituito da un particolare regime di favore per la grande 

distribuzione e per cooperative. Anche con riferimento alla revoca delle concessioni 

della TAV esprime gravi dubbi di costituzionalità, pur nella convinzione che le 

disposizioni in materia siano state dettate quale concessione alla sinistra più radicale 

della maggioranza.  

  

            Il presidente SCARABOSIO desidera svolgere un proprio intervento, alla luce 

della particolare importanza che riveste il provvedimento, ma soprattutto con 

specifico riguardo alle disposizioni in materia della revoca delle concessioni alla TAV. 

Rende quindi noto di aver acquisito informalmente una serie di elementi informativi 

sulla tematica in questione. In particolare, ha potuto acquisire il dato fondamentale 

che le revoche delle concessioni rischiano di avere ripercussioni negative non 

soltanto sul titolare dell'impresa, che già subisce un danno economico, ma molto di 

più sulla serie di piccoli imprenditori ai quali il general contractor si affida, con 

ulteriori ripercussioni sui lavoratori di tali piccole ditte. Al di là della natura 

amministrativa dell'atto di revoca, sulla quale nutre comunque dei dubbi, non ritiene 

di poter escludere anche profili di cognizione dell'Autorità giudiziaria. Comunque, è 

evidente che le norme introdotte dal decreto produrranno una serie indefinita e 

molto onerosa di contenziosi. Esprime pertanto l'avviso che anche se l'obiettivo di 

conseguire un affidamento trasparente tramite gara sia del tutto condivisibile, 



tuttavia lo strumento della revoca delle concessioni rischia di bloccare i cantieri già 

avviati in attesa che siano risolti i contenziosi. Peraltro, il fatto di addurre ragioni di 

interesse pubblico a motivo delle revoche, non ritiene possa essere sufficiente per 

impedire contenziosi amministrativi e giurisdizionali. Esprime pertanto il proprio 

rammarico per il fatto che su tale delicata questione sarebbe stato opportuno e 

necessario un maggior tempo a disposizione per poter migliorare le norme in modo 

da individuare strumenti maggiormente elastici, in grado di recepire le legittime 

istanze del mondo imprenditoriale, tenuto conto altresì che la questione coinvolge 

anche le famiglie dei lavoratori dipendenti dalle ditte di appalto. A tal fine esprime 

una sollecitazione affinché il Governo preveda la possibilità di modificare tale 

normativa onde evitare le gravi ripercussioni economiche delle disposizioni sulle 

revoche delle concessioni così come prefigurate nel provvedimento.  

  

            La senatrice ALFONZI (RC-SE) non ritiene di ripercorrere molte delle 

questioni già sollevate nel corso del dibattito che ha comunque apportato molti 

contributi interessanti. Tuttavia, non può non richiamare l'attenzione sul fatto che 

talune questioni affrontate nel provvedimento sono frutto di una particolare 

sensibilità dimostrata dall'opinione pubblica che ha quindi sollecitato, peraltro in 

modo deciso, l'intervento del Governo. L'esempio emblematico è offerto 

dall'abolizione dei costi di ricarica che costituisce una delle esigenze maggiormente 

sentite anche dalle famiglie, anche se, a suo avviso, sarebbe opportuna una 

riflessione sugli stili di vita eccessivamente consumistici della nostra società. Ricorda 

altresì che le ricariche mediante schede telefoniche sono ampiamente utilizzate da 

categorie socialmente deboli, fra cui gli extra comunitari e pertanto su tale 

questione auspicherebbe un intervento del Ministro dello sviluppo economico. Fra le 

altre novità positive la senatrice Alfonzi ricorda la portabilità del mutuo, 

specialmente per gli effetti positivi sulle famiglie. Per quanto riguarda la critica 

secondo cui le norme sulla TAV e sulla scuola non trovano giustificazione nel 

provvedimento d'urgenza, rileva tuttavia che le disposizioni per la scuola debbono 

entrare in vigore con l'inizio dell'anno scolastico e quindi l'urgenza non è del tutto 

ingiustificata. Quanto alla questione della TAV osserva che ha potuto apprendere che 

i costi gravanti sull'Italia sono notevolmente maggiori di quelli che gravano su altri 

paesi. Per quanto riguarda infine lo sportello unico delle imprese rileva la necessità 

che l'ente locale possa supportare il soggetto che intraprende una attività lungo 

tutto il corso della stessa, in modo da ridurre al minimo la prematura cessazione di 

esercizi commerciali e artigianali.  

  



            Il presidente SCARABOSIO , non essendovi altri iscritti a parlare, dichiara 

chiusa la discussione generale ed avvisa che si passerà alle repliche.  

  

            Il relatore GALARDI (Ulivo) esprime un sentito ringraziamento non formale 

a tutti coloro che sono intervenuti nel corso del dibattito, che ha visto la 

partecipazione attiva di tutti i componenti, con l'apporto di contributi interessanti 

pur nella diversità delle opinioni. Molte delle tematiche affrontate hanno offerto 

spunti di riflessione ed approfondimenti che avrebbero avuto senz'altro una diversa 

efficacia se l'iter procedurale fosse stato di altro tenore. A tale proposito ritiene 

inutile la polemica in merito ai tempi, esigui, per l'esame del provvedimento, poiché 

pur consapevole che tale ristrettezza dei tempi costituisce un indubbio limite 

dell'esame, tuttavia è assolutamente sterile indagare sulle responsabilità. D'altro 

canto ha avuto già modo di ricordare che una situazione di segno inverso si è 

verificata lo scorso luglio in occasione dell'esame del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 

223. Esprime pertanto l'avviso che le liberalizzazioni avviate anche con il presente 

provvedimento non possono essere considerate marginali dato che peraltro l'impatto 

che c'è stato presso le categorie direttamente interessate sta proprio a dimostrare 

che la normativa introdotta ha comunque un effetto dinamico. La stessa critica fu 

rivolta nella prima fase di avvio delle liberalizzazioni, cavalcando la protesta dei 

tassisti e di altre categorie, ma ritiene che la strada intrapresa dal Governo debba 

essere perseguita fino in fondo, superando le inevitabili resistenze, per conseguire 

l'obiettivo di un'efficace tutela dei consumatori e soprattutto effettivi risparmi per le 

famiglie. In tale contesto, animato da un'ampia discussione, sono emerse delle 

proposte dell'opposizione meritevoli di attenzione e esprime a tale proposito l'avviso 

che il Governo debba comunque raccogliere tali sollecitazioni e provvedere in 

merito. Per quanto riguarda le critiche al merito del provvedimento osserva che 

l'abbattimento dei costi di ricarica permette l'abolizione di un balzello del tutto 

ingiustificato ed è da verificare nei fatti se si determineranno degli aggravi di costi 

per gli utenti. A parte la evidente positività della normativa sulla portabilità dei 

mutui, anche in tema di assicurazioni ritiene sia stato fatto un passo decisamente in 

avanti per tutelare gli utenti. Per quanto riguarda poi il processo di semplificazione 

delle procedure che permette un'effettiva liberalizzazione delle attività, sottolinea la 

registrazione di un generale consenso in merito agli effetti positivi che già si stanno 

delineando in diversi settori che precedentemente contavano su rendite di posizione. 

Venendo poi alle questioni più delicate, in materia di scuola, l'esigenza di introdurre 

interventi correttivi era da tempo attesa. Per quanto riguarda le revoche della TAV, 

esprime l'avviso che il cambiamento negli strumenti di affidamento degli appalti 

permetterà di realizzare finalmente le opere necessarie mettendo fine alla 



lievitazione dei costi che il sistema finora in vigore stava producendo e, per altro 

verso, consentirà anche all'Italia l'armonizzazione con la normativa europea.  

            Concludendo la propria replica il relatore auspica che, data la particolare 

importanza del provvedimento, esso possa essere rapidamente convertito in legge.  

  

            Il sottosegretario BUBBICO associandosi al ringraziamento espresso dal 

relatore in ordine al contributo fattivo e sereno di tutta la Commissione nel corso 

dell'esame del provvedimento, dichiara la disponibilità del Governo a recepire 

eventuali suggerimenti e indicazioni in prossime iniziative legislative, confermando 

quel dialogo costruttivo con l'opposizione da tutti auspicato. Ribadisce pertanto la 

volontà del Governo di porre i presupposti per avviare in modo effettivo lo sviluppo 

dei mercati, contemperando l'esigenza di tutela dei consumatori, in modo da liberare 

le energie per la ripresa produttiva. Per quanto riguarda l'abbattimento dei costi di 

ricarica, richiama l'attenzione sul fatto che tale costo costituisce una tassa che non è 

però commisurata alla qualità e alla quantità del servizio reso e per tale aspetto e 

pertanto priva di ogni giustificazione. Anche le disposizioni in materia di 

semplificazione e di pubblicità tendono a rendere maggiormente trasparente, per il 

cittadino utente, l'attività degli operatori economici. Il fatto che il provvedimento in 

questione, così come altri che lo hanno preceduto, abbia provocato anche proteste 

da parte di talune categorie, sta a significare che sono stati toccati anche poteri forti 

e rendite di posizione. Allo stesso modo le norme concernenti la TAV non hanno 

alcun intento punitivo, ma anzi, tendono ad accrescere la competitività delle imprese 

in modo da adeguare le infrastrutture che sono insufficienti tanto per i mercati 

quanto per gli utenti. Certamente le soluzioni indicate possono essere suscettibili di 

ulteriori approfondimenti, ma allo stato attuale l'obiettivo primario è quello di 

conseguire risparmi effettivi  facendo cadere contratti improduttivi. Confida quindi 

che il confronto tra le varie opinioni possa proseguire in altre sedi, anche per 

conseguire gli effetti auspicati da tutte le forze politiche di miglioramento del 

sistema economico. 

  

            Il presidente SCARABOSIO (FI) , nel ringraziare tutti i componenti della 

Commissione che hanno apportato con il loro contributo nella discussione generale 

utili elementi di approfondimento, esprime comunque il personale rammarico per il 

fatto che tali spunti di riflessione non possano sortire gli effetti sperati di 

miglioramento del testo. 

            Dispone pertanto una breve sospensione dei lavori prima di procedere 

all'illustrazione degli emendamenti e degli ordini del giorno. 



  

            La seduta sospesa alle ore 17, riprende alle ore 17,15. 

  

            Il Presidente avverte che si passerà all'illustrazione degli emendamenti 

riferiti all'articolo 1 del provvedimento. 

  

            L'emendamento 1.1 viene illustrato dal presidente SCARABOSIO il quale vi 

aggiunge la propria firma. 

  

            Il senatore POSSA (FI) illustra l'emendamento 1.2 sottolineando la 

necessità di diversificare il trattamento rispettivamente delle reti televisive e di 

quelle di comunicazione elettronica. Ritira poi l'emendamento 1.3. 

  

            Il senatore STEFANI (LNP) ritira l'emendamento 1.4. 

  

            Il senatore POSSA (FI) illustra l'emendamento 1.5 diretto a precisare il 

concetto di vincoli di durata, che altrimenti rimarrebbe indistinto. 

  

            L'emendamento 1.6 è illustrato dal senatore PARAVIA (AN) che ne 

sottolinea la finalità diretta ad introdurre un meccanismo automatico per l'attuazione 

della nuova normativa. 

  

            Il senatore POSSA (FI) illustra l'emendamento 1.7 sottolineando 

l'importanza della proposta emendativa diretta a correggere lo stravolgimento del 

mercato operato con il provvedimento. Ritiene infatti che l'adeguamento delle 

strutture per l'impresa privata non possa essere realizzato in modo repentino senza 

un inevitabile aggravio di costi e quindi questa evenienza deve essere considerata 

nella normativa in esame. 

  

            Aggiunge la propria firma all'emendamento 1.7 il presidente SCARABOSIO 

sottolineando ampia condivisione per la proposta. 

  

            Dopo che il senatore PARAVIA (AN) ha illustrato l'emendamento 1.8 al quale 

aggiunge la propria firma, sono dati per illustrati gli emendamenti 1.9, 1.10, 1.11, 

1.12, 1.13 e 1.14. 

  



            Il senatore POSSA (FI) dà conto dell'emendamento 1.15 che, in linea con le 

precedenti considerazioni, tenta di circoscrivere l'incidenza delle nuove norme sulle 

attività di impresa. 

  

            Il presidente SCARABOSIO illustra quindi l'emendamento 1-bis 1 che tenta 

di riequilibrare l'aggravio inevitabile per l'industria delle comunicazioni mobili, recato 

dal provvedimento in esame.  

  

            Sottoscrivono l'emendamento 1-bis 1 i senatori MANINETTI (UDC) e 

RUGGERI (UDC) . 

  

            Il senatore GALARDI (Ulivo) ritenendo apprezzabile la finalità della proposta 

emendativa, esprime l'auspicio di un intervento del Governo sulla tematica della 

tassa di concessione governativa per l'utilizzo dei terminali di comunicazione mobile.  

Sono dati quindi per illustrati gli emendamenti 1-bis 2 e 1-bis 3.  

  

            Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4.  

Dato per illustrato l'emendamento 4.1, il senatore EUFEMI (UDC) illustra 

l'emendamento 4.0.1 al quale aggiunge la propria firma il senatore RUGGERI (UDC) 

. La proposta emendativa tende a realizzare un'efficace tutela dei consumatori 

attraverso l'introduzione del sistema di indicatori di tempo e di temperatura che 

permettono di verificare immediatamente il livello di conservazione dell'alimento. E' 

un sistema ampiamente utilizzato negli Stati Uniti e che permetterebbe, se 

introdotto dopo un congruo periodo transitorio, un'efficace tutela dei consumatori 

anche sotto il profilo dell'igiene e della salute pubblica. 

  

            Il sottosegretario BUBBICO rileva che la normativa comunitaria attualmente 

in vigore non consente l'utilizzazione di tale strumento. Ma, alla luce delle efficaci 

osservazioni del senatore Eufemi, ritiene che il Governo possa adoperarsi per 

prospettare l'introduzione di tale modello anche nei paesi europei. 

  

            Il senatore POSSA (FI) ritira l'emendamento 5.1 e viene dato per illustrato 

l'emendamento 5.2. 

  

            Il senatore POSSA (FI) illustra l'emendamento 5.3 (identico al 5.4) 

osservando che la decisione di ammettere i concessionari plurimandatari ha 



provocato una lesione dei diritti dei consumatori ed ha violato gravemente le regole 

del mercato.  

  

            Il senatore BORNACIN (AN) dà conto dell'emendamento 5.5 (identico al 5.6) 

facendo proprie le osservazioni del senatore Possa. L'introduzione degli agenti 

plurimandatari non si risolve, a suo avviso, in una maggiore tutela degli utenti, 

perché al contrario l'agente inevitabilmente tenderà a promuovere i prodotti delle 

compagnie che gli garantiscono maggiori introiti. Illustra poi l'emendamento 5.7 

(identico al 5.8 e al 5.9) diretto a far si che le compagnie di assicurazioni possano 

usufruire di un lasso di tempo congruo per adattarsi alle novità legislative.  

  

            Il senatore POSSA (FI) dà conto poi dell'emendamento 5.10 che muove dal 

presupposto che la normativa recata dal provvedimento in esame non si pone in 

linea con le norme comunitarie.  

  

            Il presidente MANINETTI dopo aver ricordato che si era convenuto di 

procedere nei lavori fino alle ore 18, apprezzate le circostanze, prende atto 

dell'orientamento della Commissione che non è possibile concludere l'esame del 

provvedimento in titolo. Rende pertanto noto che, per incarico del Presidente 

Scarabosio, riferirà all'Assemblea in ordine alla mancata conclusione dell'esame nella 

Commissione di merito. Ricorda altresì che la Commissione aveva convenuto di 

posticipare la seduta antimeridiana di domani alle ore 9 onde procedere al seguito 

dell'esame della proposta di nomina dell'Agenzia Spaziale Italiana. 

Conseguentemente, la seduta pomeridiana di domani non avrà luogo.  

  

            Il senatore POSSA (FI) interviene brevemente per sottolineare che il 

dibattito, ancorché non abbia potuto conseguire gli effetti migliorativi della 

normativa auspicati, è stato comunque particolarmente utile, in un confronto leale 

ed approfondito. Ringrazia quindi anche il sottosegretario Bubbico per la fattiva 

collaborazione ai lavori della Commissione. 

  

            Il relatore GALARDI (Ulivo) ribadisce il proprio personale apprezzamento per 

il tenore sempre corretto e proficuo dei lavori svolti in Commissione.  

  

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI E SCONVOCAZIONE 

DELLA SEDUTA POMERIDIANA   

  



            Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per domani, giovedì 29  

marzo 2007, alle ore 8,30, è posticipata alle ore 9 e che la seduta delle ore 14,30 

non avrà più luogo. 

  

            La seduta termina alle ore 18,10. 
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